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Un conto alla rove-
scia che durerà
circa 100 giorni,

fino al 31 luglio, quando

terminerà la prima fase dei
lavori che porteranno al ri-
sanamento dei sotterranei
dell'Umberto I. Un count-

down luminoso posto al-
l'ingresso del policlinico è
stato acceso il 25 marzo
dal presidente della Regio-
ne Lazio Piero Marrazzo,
che assieme all'assessore
alla Sanità, Augusto Batta-
glia e al direttore sanitario
dell'Umberto I, Maurizio
Dal Maso, ha dato il via
ufficiale ai lavori di risana-
mento delle gallerie ipo-
gee.
«Entro il 31 luglio il poli-
clinico ci deve consegnare
tutti i lavori strutturali - ha

spiegato Marrazzo - entro
marzo 2009 invece do-
vranno essere pronti i cu-
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Inizia il cammino del nosocomio
romano verso il decoro e la pulizia 
che merita una struttura sanitaria
degna di questo nome. I cunicoli

“intelligenti” saranno pronti entro
marzo 2009, poi l’avvio ad altri lavori

attesi da oltre 40 anni

Ddopo trent’anni di attesa, l’Anas si è aggiudicata i
lavori per la realizzazione della trasversale Orte-

Civitavecchia, nel tratto compreso tra il chilometro
21,500 dell’Aurelia bis e la provinciale Vetralla-Tusca-
nia. Un traguardo che, per il capogruppo Pd al Consi-
glio Regionale del Lazio, Giuseppe Parroncini, «segna
un’epoca nuova per il Lazio e per la Tuscia in partico-
lare». Si tratta di un intervento di grande portata sia
in termini economici, con un investimento complessivo
di oltre 32 milioni di euro, che pratici, con la creazio-
ne di un collegamento diretto fra la provincia di Viter-
bo ed il porto di Civitavecchia. Un nuovo passo che si
inserisce nel piano regionale, volto a investire per lo

sviluppo del quadrante nord ovest.
Su quella direttrice viaria sono attualmente in corso
grandi opere: la realizzazione del Centro merci di Or-
te, il futuro insediamento aeroportuale a Viterbo, l’ag-
giudicazione della gara del tratto della trasversale Vi-
terbo-Cinelli e l’avanzamento delle procedure per il
reperimento dei finanziamenti necessari al completa-
mento del tratto Cinelli- Civitavecchia, fermi restando
i 100 milioni di euro già stanziati dalla Regione nel bi-
lancio 2007.
«Tutto ciò - per Parroncini - segna una vera e propria
rinascita infrastrutturale della Tuscia dopo decenni di
isolamento ed abbandono».  (R.T.)

Il Colosseo e la canzone ‘Viva l’Italia’ di De Gregori
hanno fatto da sfondo alla presentazione di ‘Colos-

sella’, il marchio di qualità che garantirà il latte pro-
dotto nel Lazio. Un logo ideato dall’assessorato all’A-
gricoltura della Regione per garantire la sicurezza
della produzione laziale. Colossella, rappresentato
dall’Anfiteatro Flavio, sarà simbolo di riscatto econo-
mico del settore caseario, di recente colpito da forti
crisi. «Noi difendiamo e rilanciamo il legame di Roma
con il suo territorio, la sua regione- ha detto alla pre-
sentazione del marchio il presidente Marrazzo- Il Co-
losseo è conosciuto in tutto il mondo ed è un simbolo
di cultura. Anche il mondo agricolo del Lazio è porta-
tore di cultura, un patrimonio da valorizzare. Da una
emergenza come quella che sta vivendo la Campania,
vogliamo costruire un’opportunità». Il marchio Colos-
sella sarà infatti una garanzia anche per la bufala
campana visto che, come ha spiegato l’assessore re-
gionale all’Agricoltura Daniela Valentini, «il 90% del
nostro latte viene esportato lì per produrre mozzarel-
la». «Il sistema Italia - ha ribadito Marrazzo - si difen-
de a partire dalla sicurezza alimentare. Questo mar-
chio garantisce la qualità». D’accordo l’assessore Va-
lentini che ha spiegato come «i controlli fatti negli ul-
timi 2 anni dall’Istituto zoo profilattico regionali di-
mostrano che non c’è traccia di diossina nella produ-
zione lattiera-casearia laziale e che gli allevamenti
sono completamente indenni da brucellosi, tubercolo-
si e leucosi». (R.T.)

Parroncini (Pd), si apre epoca nuova per il Lazio e la Tuscia

All’Anas i lavori per la trasversale Orte-Civitavecchia

Presentato il marchio come garanzia
di sicurezza per i prodotti regionali

‘Colossella’ e il latte 
del Lazio diventa doc

Umberto I, entro il 31 luglio saranno ristrutturate le gallerie

Cento giorni ancora e sarà ospedale vero

Sorgerà a Tivoli la nuova Cit-
tà dello sport, uno dei quat-

tro poli del Lazio che ospite-
ranno i mondiali di nuoto 2009.
Il via libera è arrivato dalla
giunta regionale del Lazio su
proposta dell'assessore all'Ur-
banistica Esterino Montino, che
ha aderito all'Accordo di Pro-
gramma con il Comune di Tivoli
per la realizzazione della città
dello Sport.
In particolare, il polo sportivo
comprenderà quattro campi da
gioco polivalenti, una piscina e
una 'club house', edifici per l'allog-
gio e il vitto agli sportivi e un polo
sanitario dedicato a centro di me-
dicina sportiva e riabilitativa. Ce-
duta al Comune un'area di due et-
tari dove per i mondiali di nuoto
2009, con finanziamento privato di

circa 500 mila euro, sarà predispo-
sto un polo natatorio con una pi-
scina olimpionica coperta, dotata
di spogliatoi e di tutti i servizi e le
attrezzature necessari, e una se-
conda piscina scoperta. L'area,
confinante con le attuali strutture
comunali per lo sport (lo stadio
Olindo Galli, il Palativoli, il nuovo

palazzo dello sport di fresca
inaugurazione e i campi di cal-
cetto in terra battuta) e con gli
interventi privati previsti dal
Programma di riqualificazione,
consentirà di realizzare una ve-
ra e propria Città dello Sport.
«La città di Tivoli insieme a
Frosinone, Anguillara Sabazia e
Monterotondo, costituirà uno
dei quattro poli del Lazio
esterni al Comune di Roma che
ospiteranno i mondiali di nuoto

2009» ha sottolineato Montino.
Una struttura che «costituirà un
punto di riferimento per un bacino
di utenza sovracomunale per i cit-
tadini che risiedono nei territori li-
mitrofi e verso l'interno della re-
gione fino al confine con l'Abruz-
zo».

(R.T.)

nicoli intelligenti che pre-
vedono la sistemazione di
cavi e tubazioni sotto le
gallerie. Dopo aver dimo-
strato che si potevano re-
staurare le gallerie della
vergogna dobbiamo passa-
re alla ristrutturazione di
tutto il Policlinico, una
struttura che, in alcuni
punti, non viene ristruttu-
rata da 40-50 anni».
Il progetto ci sarebbe già.
« Bisogna individuare
quali sono gli edifici di va-
lore da conservare e come,

conservandoli, si possa co-
struire un policlinico all'al-
tezza dell'offerta sanitaria
della capitale». Il Presi-
dente della Regione Lazio
ha poi annunciato che
chiederà al nuovo governo
un Tavolo sul policlinico:
«Dopo le elezioni politi-
che invierò una lettera nel-
la quale chiederò la crea-
zione di un Tavolo con i
ministri della Salute, del-
l'Economia, dei Beni Cul-
turali e dell'Università per
definire come dovrà essere
il policlinico Umberto I».
Per i lavori sono stati stan-
ziati 28 milioni di euro,
12,3 dei quali saranno uti-
lizzati per il risanamento
delle gallerie, con un ri-
sparmio di circa 5 milioni
di euro rispetto alla cifra
prevista che era pari a 18
milioni di euro. 

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@

vocequattro.it
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Per i mondiali di nuoto 2009. Sarà uno dei quattro poli sportivi dell’evento

Tivoli avrà la sua Città dello Sport
Previsti quattro campi, piscine, polo sanitario ed edifici per l’accoglienza.

L’assessore regionale all’Urbanistica: «Sarà punto di riferimento sovra comunale»
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Gli organizzatori si fanno
chiamare Blocchi Precari
Metropolitani. Prima 150
occupanti, nel pomeriggio
il numero sale a 500. Nel-
la notte aumentano anco-
ra. Cardente, disertando
metà dibattito organizzato
da La Voce con gli altri
candidati alla Presidenza
del Municipio, indossa la
solita divisa da superme-
diatore e va a Vigne Nuo-
ve. D’altronde l’occupa-
zione avrà eco sulle cro-
nache nazionali, come
dargli torto? Peccato che
venga preceduto dall’as-
sessore comunale D’A-
lessandro che, in compa-

gnia dei consiglieri Pd
Riccardo Corbucci e Fa-
bio Dionisi, va a sentire le
ragioni degli occupanti e
a far presente loro che
non è proprio una bella
cosa occupare case di
gente che magari si è an-
che indebitata con un mu-
to, pur di acquistare one-
stamente un appartamen-
to. C’è pure il segretario
locale di Rifondazione,
Nino Ferrara, in compa-
gnia del suo consigliere
municipale Mario Cam-
pagnano. Anche loro, co-
me Cardente, sono lì a
mediare. Nel pomeriggio
la situazione è di stallo. I
compratori dei 200 appar-
tamenti, sul marciapiede
opposto alla palazzina,
sono smarriti, «Adesso va
a finire che oltre al mutuo
dovrò continuare a pagare
pure il fitto. Con due figli

non ce la farò».
Arriva anche Cristiano
Bonelli, candidato del
Centrodestra alla Presi-
denza: si intrattiene con
una trentina di legittimi
proprietari degli immobili
e poi sbotta, «Il Centrosi-
nistra, che governa questa
città da circa 15 anni, che
cosa ha fatto per limitare
l’emergenza abitativa?
Questa è tutta una lotta
interna alla Sinistra. Ri-
catti e contro-ricatti». In-
tanto gira voce di un in-
contro tra gli occupanti e
le istituzioni in Campido-
glio. Alle 13,30 di lunedì
7, gli occupanti sgombe-

rano. Vanno a piazza San
Marco in un corteo di au-
to con targhe coperte da
scritte “Città della Digni-
tà”. Nella centralissima
piazza ostruiscono una
tendopoli, ma martedì
vengono sbrigativamente
sgomberati dalla polizia
alle 6 del mattino: nove
arresti, anche Paolo Di
Vetta, esponente dei Bloc-
chi precari, per resistenza
aggravata. Iniziano pic-
chetti di protesta, un'as-
semblea all'Horus Occu-
pato l'8 pomeriggio (fra
gli arrestati, Luca Blasi
dello stesso Horus).
Ognuno si prende i suoi
meriti, veri o presunti, e
la campagna elettorale
può continuare. Promesse
al vento comprese.

Enrico Pazzi
enrico.pazzi@
vocequattro.it

Alessandro Cardente ha
trascorso un fine setti-
mana di passione, diviso

tra l’occupazione di sabato 5 a
piazza Sempione e quella di do-
menica 6 aprile a Casale Nei.
«Non ho dormito per tre notti,
ma alla fine abbiamo ristabilito
la legalità». Le due occupazioni
lampo hanno però lasciato un ul-
teriore segno nel IV Municipio.
Due occupazioni in poco meno
di 24 ore. Cosa sta succedendo
nel territorio?
Le occupazioni, qualsiasi esse
siano e qualunque sia la motiva-
zione, rimangono sempre un atto
illegale. Sono legate alla difficol-
tà di acquistare una casa, con dei
mutui sempre più onerosi. Perché
tra gli occupanti oggi ci sono per-
sone che hanno una condizione la-
vorativa precaria, che hanno perso
la casa e che non hanno la possibi-
lità di trovarne una. Però è chiaro
che l’occupazione non può essere
giustificata come strumento di lot-
ta. 
Come si è risolta l’occupazione
della prossima sede del Munici-
pio a piazza Sempione?
Si è risolta in poche ore, anche per-
ché era direttamente coinvolto il

Municipio e quindi sono intervenu-
to in prima persona, fino in fondo. 
Mentre per l’occupazione di Ca-
sale Nei?
Appena ho saputo sono andato ad
ascoltare gli occupanti. Loro mi
hanno detto che l’occupazione era
limitata al solo cortile interno. So-
no andato lì a chiedere garanzie per
tutti quei cittadini che hanno acqui-
stato le case. 
Cosa si sente di dire a quei parti-
ti della sua coalizione, la Sinistra
Arcobaleno, che ammettono l’oc-

cupazione quale strumento
legittimo di protesta?
Se si riferisce al consigliere
Mario Campagnano (Prc), cre-
do che lui fosse lì dentro per
sentire le ragioni degli occu-
panti. Io, come presidente, mi
sono recato lì con la volontà di
avere delle garanzie ben precise
a favore di coloro che avevano
acquistato casa e, al tempo stes-
so, per ascoltare le ragioni degli
occupanti.
Può affermare che la Sinistra
Arcobaleno del municipio è
contro le occupazioni illegali?
Credo che nessuno nella Sini-
stra Arcobaleno veda nelle oc-
cupazioni illegali una valida al-

ternativa all’emergenza abitativa. 
Se dovesse essere rieletto alla
Presidenza del Municipio, che
posizione avrà nei confronti delle
occupazioni illegali?
Sempre la stessa. Sono per la lega-
lità e, così come ho fatto in questi
miei 18 mesi di Presidenza, mi
adopererò come mediatore, al fine
di ristabilire la legalità. Continuerò
a portare avanti il dialogo, perché
senza di esso molte occupazioni
non si sarebbero risolte. 

(E.P.)
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Due occupazioni
nel giro di 24 ore,
tra sabato 5 e do-

menica 6 aprile. La cam-
pagna elettorale della Si-
nistra estrema ha inizio.
Sabato, il Comitato popo-
lare di lotta per la casa e
Sinistra Critica occupano
la struttura di piazza
Sempione, destinata, in
un prossimo futuro, a
ospitare il Municipio. Il
Presidente uscente Ales-
sandro Cardente indossa
la divisa da mediatore,
che in questi ultimi 12
mesi ha tenuto sempre a
portata di mano e si pre-
senta a trattare. L’occupa-
zione è una mezza “fetec-
chia” e dura lo spazio di
tre ore. Pina Vitale leader
storica del Comitato:

«Doveva far riportare
l'acqua all'ex commissa-
riato di via Gottardo che
occupiamo da tempo: ci
era stata tagliata e rischia-
vamo dal punto di vista
sanitario. Cardente ci ha
garantito la fornitura, ha

fatto arrivare la prima au-
tobotte e allora siamo tor-
nati a via Gottardo».
Domenica 6 aprile, in pri-
ma mattinata, va in scena
l’occupazione di una pa-
lazzina di case private
targate Gruppo Santarelli.

Duecento apparta-
menti rifinitissimi,
onestamente ac-
quistati e in conse-
gna, da qui ad una
settimana, a 200
famiglie. In via
Carlo Ludovico
Bragaglia, fra lar-
go Luchino Vi-
sconti e via delle
Vigne Nuove, ac-
canto al centro
commerciale di
Porta di Roma.
Questa sembra
una faccenda ben
più seria.

Occupazioni dell’ultima ora. E proprio prima del voto

Il IV Municipio ancora terra di conquista
Sabato 5 aprile

occupata 
“per gioco” 

la futura sede 
del Municipio 

di piazza
Sempione.

Domenica 6
occupata 

una palazzina
privata 

a Porte di Roma. 
È iniziata 

la campagna
elettorale 

della 
Sinistra estrema

Cardente contro l’illegalità delle occupazioni
«Le occupazioni , qualsiasi esse siano e qualunque sia la motivazione,

rimangono sempre un atto illegale»
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Riccardo Corbucci,
consigliere uscen-
te e ora di nuovo

candidato al Consiglio
municipale, come il colle-
ga Fabio Dionisi, per il

Pd. I due continuano la lo-
ro lotta contro le occupa-
zioni illegali nel IV Muni-
cipio. Corbucci sottolinea
qualcosa sulle due più re-
centi occupazioni.
Accade, di nuovo e sotto
campagna elettorale. 
È una strategia fondata
sulle occupazioni, che va
a colpire anche il nostro
candidato alla Presidenza
del Municipio, Alessandro

Cardente, il quale per la
verità sta cambiando gra-
dualmente la sua posizio-
ne nei confronti delle oc-
cupazioni. Sembra che sia
finalmente orientato verso
la posizione del Pd: con-
trario all'illegalità di tali
azioni.
Che hanno di diverso le
due ultime occupazioni?
La prima in una scuola, a
piazza Sempione, prossi-

ma sede del
M u n i c i p i o .
Struttura per la
quale si sono
spesi dei soldi
dell’amministra-
zione pubblica,
quindi, non cer-
to uno stabile in
disuso. Mentre
l’occupazione a
Casale Nei ha
riguardato case
già vendute, con
gli acquirenti
delle abitazioni che chiu-
deranno il rogito venerdì.
È evidente che chi ha fat-
to questa occupazione ha
entrature nelle istituzioni,
tali da indicare ad hoc
quali sono i luoghi e gli
spazi da occupare. E poi
questo è un attacco a degli
onesti cittadini che deci-
dono di accendere un mu-
to per comprarsi una casa,
investendo i risparmi di
tutta una vita.
Cosa sa dei Blocchi Pre-
cari Metropolitani che
hanno occupato a Casa-
le Nei?
So che occupa per profes-
sione, così come ho letto
su un articolo del Corriere
della Sera, chiedendo ai
suoi associati, quale con-
dizione per farne parte, di
partecipare alle sue varie
attività su Roma. Attività

che per lo più si estrinse-
cano in occupazioni ille-
gali. E chiedere a delle
persone, che vivono un
disagio, di essere disposte
a commettere un reato di
tipo penale, andando
quindi incontro ad una de-
nuncia da parte dei legitti-
mi proprietari, è un atto
gravissimo. Così come è
gravissimo che ci sia una
forza politica lì dentro
con gli occupanti. Unica
forza del Centrosinistra a
non essersi dissociata dal-
l’occupazione. Parlo di
Rifondazione Comunista,
con la presenza del consi-
gliere uscente del Munici-
pio, Mario Campagnano e
del segretario locale del
partito, Nino Ferrara. 

Enrico Pazzi
enrico.pazzi@
vocequattro.it

Aogni occupazio-
ne, Mario Cam-
pagnano, consi-

gliere municipale uscente
di Rifondazione, c’è. Ha
voglia di puntualizzare al-
cune questioni, specie do-
po le due occupazioni
lampo dell’ultimo fine
settimana di campagna
elettorale. «Quella di
piazza Sempione? Di che
stiamo parlando? Una co-
sa durata tre ore. Non ho
nulla da dichiarare. So so-
lo che è stata fatta da Si-
nistra Critica. Una cosa
elettorale, alquanto stra-
na».
Sull’occupazione di do-
menica 6 aprile a Casale

Nei?
È stato l’ennesimo sinto-
mo dell’emergenza abita-
tiva a Roma. L’elemento
che va preso in considera-
zione è la quantità di gen-
te che ha fatto quell’occu-
pazione. 
Che ci faceva lei lì?
Mediavo tra gli occupanti
e le forze di polizia, per
trovare una soluzione.
Reputa l’occupazione
uno strumento legittimo
di lotta?
Considero le occupazioni,
così come i blocchi ferro-
viari, i blocchi stradali e
gli scioperi, tutti strumen-
ti legittimi di lotta. Però
questo non vuol dire che

io sia coinvolto con l’oc-
cupazione di Casale Nei. 
Ma lei approva l’occu-
pazione di Casale Nei di
domenica scorsa?
Le rispondo che non l’a-
vrei approvata se avesse
portato ad uno scontro tra
coloro che la casa non ce
l’hanno e coloro che una
casa se la sono comprata
con i risparmi di tutta una
vita. Si stava concretiz-
zando questo pericolo e
quindi gli occupanti han-
no deciso di lasciare la
palazzina. Ma questa oc-
cupazione aveva il solo
fine di sollevare un pro-
blema e la cosa è riuscita,
vista la eco che ha avuto

su tutti i giornali e le tv
locali. 
Perché secondo lei a
piazza Sempione l’occu-
pazione è durata tre ore,
a Casale Nei neanche 24
ore, mentre all’Horus
Cub dura da circa 10
mesi?
Perché l’occupazione del-
l’Horus è differente da
queste ultime due. Una
era di carattere elettorale,
l’altra simbolico.
E quella dell’Horus?
Si tratta di un gruppo ra-
dicato, che sta producen-
do cultura e ottime inizia-
tive e credo che sarà mol-
to difficile mandarli via.

(E.P.)

Trova Cardente alleato contro 
le occupazioni. «Il presidente 
sta cambiando gradualmente 

la sua posizione sulle occupazioni,
avvicinandosi alle tesi 
di condanna del Pd»

Ricalcata la tesi espressa in un comunicato congiunto con Fabio Dionisi

Riccardo Corbucci accusa Rifondazione

Campagnano legittima le occupazioni illegali
«Ero lì per mediare tra gli occupanti e le Forze dell’Ordine». 

«L’occupazione di Casale Nei voleva solo sollevare il problema»
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L’8 aprile, dalle tre
alle cinque del
pomeriggio, da

piazza Talenti a Largo
Fratelli Lumière si sono
riuniti, sotto la pioggia, i
candidati del Popolo del-
le Libertà alla Presiden-

za del quarto Municipio
Cristiano Bonelli (An) e
alla Provincia, Fabrizio
Bevilacqua (An) e Bruno
Petrella(An) capeggiati
da Gianni Alemanno in
corsa  al Comune per la
carica di sindaco e Gian-
franco Fini. 
«A Roma tutto deve
cambiare, questa città è
in uno stato di degrado e
abbandono da troppi an-
ni» mormora più di un
presente, anziani soprat-
tutto, ma anche molti
giovani tra cui alcuni
candidati consiglieri mu-
nicipali.
Il primo intervento è di
Cristiano Bonelli, presi-
dente della commissione
municipale Sicurezza:
«Questo Municipio deve
essere amministrato gra-
zie alla partecipazione e
alle segnalazioni dei cit-
tadini». È noto, del resto,
che Cardente, l’uscente

minisindaco proveniente
da San Giovanni, avreb-
be sulle spalle ben il
95%  di assenze alle se-
dute del Consiglio muni-
cipale. «Organizzeremo
incontri periodici in cui
illustreremo progetti e
iniziative ascoltando e
condividendo le nostre
scelte con chi di voi vor-
rà prendere parte attiva.

Le emergenze sono tan-
te: il permanere del feno-
meno della prostituzione
sulla Salaria per cui la
giunta è intervenuta
montando telecamere

lungo la via con scarsi
risultati; il problema del-
la sicurezza divenuto
pressante e che alcune
comunità come quella
dei filippini, da tempo
integrata con la popola-
zione romana, ha voluto
condividere con noi vo-
tandoci; chi vuole parte-
cipare attivamente alla
vita lavorativa e sociale
di Roma è il benvenuto e
ha la nostra solidarietà.
Nella città ci sono alme-
no 20.000 presenze di
extracomunitari senza
permesso di soggiorno e
con precedenti penali:
devono essere espulsi»
afferma con foga Bonel-
li. E per quanto riguarda
l’occupazione in via

Bragaglia, Bonelli di-
chiara che uno di loro,
un consigliere di Rifon-
dazione Comunista della
compagine di Cardente,
avrebbe preso parte atti-
va nell’occupazione de-
gli stabili. 
Fini e Alemanno, presen-
ti a Largo Fratelli Lu-
mière, hanno riconfer-
mato il cosiddetto “Patto
con Roma” sottoscritto a
Corviale insieme a Ber-
lusconi e Antoniozzi il
15 marzo. Patto stilato in
16 punti programmatici
e inserito nel “Progetto
per Roma” che opera sui
tre livelli: urbano, nazio-
nale e internazionale per
Roma Capitale.

Ester Albano

Cristiano Bonelli (Pdl) è l’unico
candidato alla presidenza del
Municipio ad aver stampato il

programma elettorale su carta riciclata
e riciclabile al 100% e ci tiene a sottoli-
nearlo. Ma, in caso di elezione, ha in
serbo altre novità.
«Intanto un Job Centre per incentivare
l’impiego di giovani del municipio nel-
le grandi strutture commerciali del ter-
ritorio tramite protocolli di intesa con i
responsabili e mettere in contatto gli
under 30 con realtà imprenditoriali lo-
cali e nazionali – spiega Bonelli – Il
centro sarebbe anche punto di informa-
zione per percorsi formativi organizzati
da enti pubblici e privati».
«Nella lotta al caro-vita – continua –
l’idea è di fare delle convenzioni con

una rete di piccoli commercianti, in
modo che i cittadini possano usufruire
di prezzi concorrenziali nel proprio
quartiere. Così si tutelano i consumato-
ri, salvaguardando il piccolo commer-
cio dall’aggressione della grossa distri-
buzione».
Anche nel sociale c’è una novità: dar
voce ai diversamente abili, con l’istitu-
zione di un consigliere aggiunto che si
faccia interprete dei loro problemi in
consiglio municipale. Quanto agli im-
migrati, aggiunge: « Ben vengano inte-
grazione e diritti per gli immigrati – e
ce ne sono – che scelgono una convi-
venza civile, lavorando e rispettando le
leggi. Espulsione, però, per chi non
vuole integrarsi e delinque».

Raffaella Paolessi

pagina 6 Venerdì 11 Aprile 2008 

«Governeremo
con la

partecipazione
diretta 

dei cittadini, 
via gli

extracomunitari
che delinquono.

Ancora
emergenza

prostituzione
sulla Salaria»

Presenti, oltre a Fini e Alemanno, Bevilacqua, Petrella e Bonelli

Da Piazza Talenti a Vigne Nuove con il Pdl

Ultime comunicazioni a pochi giorni dalla prova elettorale

Nuove idee 
per il IV targate Bonelli

Job Centre, negozi di quartiere a prezzi concorrenziali, consigliere
per i diversamente abili per rispondere ad alcune emergenze

L’Associazione Arteatro Onlus che il
26 Gennaio ha messo in scena, in

collaborazione con la compagnia Erao-
ra, lo spettacolo teatrale “Due partite”
di Cristina Comencini, al Cineteatro 33
in via Gran Paradiso, ripropone la stessa
rappresentazione il 18 e 19 Aprile 2008,
sempre nella stessa sala. Il ricavato sarà
interamente devoluto all'Associazione
Mamme Domani Onlus per il finanzia-
mento del “Progetto Nemo: un cuore

che batte”.
Il progetto è riservato alle coppie in at-
tesa di un bambino con handicap e ac-
compagna la famiglia fino a dopo il par-
to, imparando insieme ad amare il bam-
bino nelle sue diversità. Il corso si svi-
luppa dal 6° mese di gravidanza e pro-
segue nel primo mese di vita del bambi-
no (per info sul progetto: Associazione
Mamme Domani Onlus - tel.+39 348
5294105 www.mammedomani.com).

Cineteatro 33: 18 e 19 aprile 
“Due partite”, di Cristina Comencini
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Sono i più giovani iscritti
nelle liste municipali. Una
ragazza al centrodestra e

un ragazzo al centrosinistra. Jes-
sica De Napoli (Pdl) è nata a Ro-
ma, ha 22 anni, già coordinatrice
del Movimento studenti cattolici

e presidente della consulta pro-
vinciale degli studenti di Roma.
È laureanda in Scienze politiche.
Luca Ilari (Pd), 21 anni, diplo-
mato, è nato a Roma il 2 aprile
1987, è residente in via G. Pas-
quati e lavora presso una società

di servizi. Attualmente è capita-
no del “Virtus Vigne Nuove”,
squadra di calcio di seconda ca-
tegoria.

Servizio di 
Marcello Intotero Falcone

marcello.intotero@vocequattro.it

Come hai iniziato a fare politica?
Mi sono avvicinata subito ai valori cat-
tolici e del centrodestra. Ho cominciato
la mia attività politica nei circoli di
Azione Giovani con An. Poi, come coor-
dinatrice degli studenti cattolici per il
centro Italia. Devo questa candidatura
a Cristiano Bonelli, oggi candidato pre-
sidente del nostro Municipio. Cristiano
crede molto nei giovani e oggi ha voluto
propormi. E ne sono orgogliosa.
Che cosa ti appassiona della politica?
Per me la politica è importante. Senza
ideali e senza valori non si arriva da
nessuna parte. La politica è emozione e
allo stesso tempo passione. È dedizione
e abnegazione. Vedo la politica come
una missione da compiere, soprattutto
per il bene comune.
Che cosa pensi di fare se sarai eletta?
Il nostro è un quartiere bellissimo. Ci
sono cresciuta. Ma ci sono molte cose
che non vanno bene. Mi piacerebbe fa-
re qualcosa per migliorarle. Ad esempio
il decoro urbano e la sicurezza mi stan-
no molto a cuore. Il problema della
prostituzione a via Salaria è assurdo e
farò di tutto per mandare le “lucciole”
fuori dal nostro quartiere. Mi piacereb-
be anche cercare di risolvere il proble-
ma delle liste di attesa dei nidi che in

questo Municipio sono un problema gra-
vissimo. 
Vorresti dire qualcosa ai tuoi possibili
elettori?
Vorrei dire che per migliorare le cose
c’è anche bisogno di idee fresche in po-
litica e di coraggio. Io in genere sono
coraggiosa, anche se questa è la mia
prima candidatura. Per questo chiedo a
tutti di sostenermi e di aiutarmi a di-
ventare consigliere municipale. Io farò
di tutto per non deludere chi crederà in
me.

Quando ti sei avvicinato alla politica?
Ho iniziato prestissimo, nei circoli del-
la Margherita. Durante la mia attività
agonistica sul territorio ho conosciuto
il consigliere regionale Antonio Zanon
con il quale è nato subito un rapporto
di stima e rispetto reciproco, tanto
che ha voluto credere in me proponen-
domi la candidatura: lo ringrazio.
Che cosa ti appassiona della politica?
Mi piace perché è competizione e allo
stesso tempo anche costruzione di co-
se per gli altri. È un composto di vari
fattori sia personali che di gruppo. Ma
soprattutto è un gioco di squadra. Io
sono un grande sportivo, appassionato
di calcio, quindi per me e fondamenta-
le il lavoro di squadra. Ed è proprio
quello che spero di fare con gli altri
consiglieri se sarò eletto.
Che cosa pensi di fare se sarai elet-
to?
Sono nato e vivo qui da sempre. Amo il
mio quartiere. Vorrei portare in politi-
ca i valori e le idee che ho imparato
nei circoli della Margherita e giocando
a pallone. Mi sono accorto che il nostro
è un quartiere bellissimo. Ma ci sono
anche tante difficoltà, soprattutto in
borgata. Con il mio impegno politico
vorrei aiutare gli altri, con amicizia,

impegno e la lealtà. So che devo impa-
rare molte cose. Ma ce la metterò tut-
ta per non deludere chi crede e crede-
rà in me e  portare avanti il disegno
politico del PD. Un partito nuovo fatto
di idee e persone giovani e nuove.
Cosa vuoi dire ai tuoi potenziali elet-
tori?
Certo. I giovani vanno sostenuti perché
possono capire meglio i problemi dei
coetanei. Per questo chiedo a tutti di
credere in me e di aiutarmi a vincere
questa partita difficile e impegnativa.

Sono Jessica De Napoli (Pdl), 22 anni e Luca Ilari (Pd), 21

Due candidati “giovanissimi” al IV Municipio
Si avvicinano alla sfida elettorale 

con grinta e grande voglia di impegnarsi
per i quartieri del territorio. 

Se gli elettori vorranno, 
potremo “sperimentarli”

Jessica De Napoli Luca Ilari
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Alla fine della cor-
sa al voto, ecco
l'intervista all'al-

tro contendente per la
poltrona da sindaco di
Roma. Francesco Rutelli,
già avvezzo al governo
della città, delinea la sua

strategia di amministra-
zione romana
Controllo del territorio.
Come coniugare l’idea di
una città della conviven-
za con la percezione di
una città sicura?
Con il rispetto delle rego-

le. È la sfida più gran-
de di ogni metropoli.
Abbiamo bisogno del
lavoro degli immigra-
ti. In Italia, purtroppo,
non arrivano solo la-
voratori onesti. Una
parte, minoritaria, è
gestita dalla criminali-
tà. Occorre l’integra-
zione, ma anche seve-
rità e intransigenza
verso chi delinque.
Serve una collabora-
zione costante con le
forze dell'ordine, ri-
dislocando i commissariati
e le stazioni dei Carabinie-
ri in ragione delle nuove
urbanizzazioni, creando
pattuglie miste della Poli-

zia municipale con la
Guardia di Finanza per
contrastare l'abusivismo
commerciale e pattuglie
miste dei Vigili con Poli-
zia e Carabinieri per il
controllo del territorio.
Rafforzare il ruolo dei
Municipi attraverso la
“Sala Sistema Roma”. Di
che si tratta?
Sarà il luogo integrato in
cui convergeranno tutte le
realtà cittadine per essere
informati in tempo reale
sugli interventi di decoro e

manutenzione ne-
cessari e poter inter-
venire rapidamente.
Abbiamo già speri-
mentato questo si-
stema con il Giubi-
leo. Siamo stati
molto bravi su un
evento eccezionale,
dobbiamo esserlo
ancor più sulla quo-
tidianità. Il presup-
posto è chiaramente
un dialogo costante
con i Municipi.
Raccolta differen-

ziata al 35%. 
Dobbiamo raggiungere
questo obiettivo rapida-
mente con la raccolta por-
ta a porta, già sperimentata
con successo in alcune zo-
ne di Roma. La quota di
raccolta differenziata è an-
cora troppo bassa sia a li-
vello nazionale che nella
nostra città. Utilizzeremo
le più moderne e avanzate
tecnologie per la corretta
chiusura del ciclo dei ri-
fiuti e chiuderemo la di-
scarica di Malagrotta. 

Emergenza abitativa.
Raggiungeremo in 5 anni
questi obiettivi: 10.000
nuovi alloggi, 10.000 case
in affitto agevolato e 6.000
alloggi per studenti. Il go-
verno ha reso disponibili
sul piano nazionale 500
milioni di euro che utiliz-
zeremo per l’edilizia po-
polare pubblica, perché il
problema casa sta tornan-
do un’emergenza.
Ha detto «i nuovi quar-
tieri non possono avere
solo case e centri com-
merciali». Cosa pensa
della delibera 218 sul
piano Bufalotta, che tra-
sforma la destinazione
d’uso di migliaia di me-
tri cubi da commerciale
a residenziale? 
Non voglio prendere im-
pegni in questo momento.
Devo vedere bene la parte
urbanistica, studiando il
piano regolatore. Prima
non voglio fare annunci.

Valeria Ferroni
valeria.ferroni@

vocequattro.it

Francesco Rutelli a dialogo con La Voce, dopo l’appuntamento a Cinquina

Rispetto delle regole e dialogo con i Municipi
Integrazione sì, ma anche

intransigenza verso chi delinque.
Raccolta differenziata porta a porta.
Casa: in cinque anni, 10 mila nuovi
appartamenti, 10 mila in affitto
agevolato e 6 mila alloggi per

studenti. Non prende posizione su 218
e centralità Bufalotta

«Caro Francesco, siamo gente
di città, che ama vivere in
campagna, che ha memoria

dei fatti e un’etica ormai sconosciuta ai
più dove con una stretta di mano si fa-
cevano gli affari».
È un po’ questo il senso della lettera
letta e consegnata dal presidente del lo-
cale Comitato di quartiere, Giuseppe
Burrai, a Francesco Rutelli, con alcuni
punti di programma per fare crescere
Cinquina. Si considerano la periferia
dell’impero, gli abitanti di questa zona
dell’Agro romano circondata dalla Ri-
serva della Marcigliana, aggredita in
pochi anni da troppo cemento e che a
breve avrà più di 10.000 abitanti, ma
con servizi che tali non sono.
Fu nel 1996 la prima volta di Rutelli in
zona e la gente lo stava aspettando, me-

more delle promesse fatte, in parte
mantenute. Grande folla all’entrata del
Comitato di quartiere, nonostante i ri-
tardi dell’apparato organizzativo cen-
trale. Lo chiamano per nome; lui volge
lo sguardo e saluta un’anziana signora
che aveva conosciuto tempo addietro.
Nello spazio aperto del piccolo parco,
le sedie piene di gente attenta, che an-
nuisce alle parole di Burrai. Rutelli,
ascolta e si volta verso Cardente, come
a chiedere notizie sui temi trattati. Poi
la risposta. Un discorso, breve e conci-
so, ma di quello che lascia intendere di
avere compreso il messaggio, tanto da
sottoscrivere l’impegno con una caloro-
sa stretta di mano, come si usa da que-
ste parti.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@vocequattro.it

Rutelli e Cardente tour nel IV Municipio

Tempo d’elezioni,
Cinquina mon amour

Il 2 aprile, incontro del candidato sindaco con i cittadini della periferia
nord est. Promesse poche, attenzione tanta. Buona la partecipazione

popolare nonostante i ritardi dell’organizzazione centrale

ITestimoni di Geova si riuniscono per
imparare a fare “ogni cosa alla gloria

di Dio” presso la Sala delle Assemblee
in Piazzale Hegel il 12 e 13 Aprile
2008. Il congresso indurrà a ragionare
sui modi in cui è possibile farlo, sulle
difficoltà che alcuni affrontano per ri-
uscirci e anche sugli effetti benefici
che questo produce su se stessi e sulla
comunità a cui si appartiene. Il pro-

gramma avrà inizio ogni giorno alle
ore 9,40 con un canto ed una breve
preghiera.
Uno dei momenti più importanti ed
emozionanti sarà quello del battesimo
dei nuovi testimoni di Geova previsto
sabato 12 aprile alle ore 11,35. Come
avviene in tutti gli incontri dei Testi-
moni di Geova l’ingresso è libero e
non si fanno collette.

Testimoni di Geova a piazzale Hegel, il 12 e 13 aprile

“Ogni cosa alla gloria di Dio”
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Il 6 aprile al Centro
sportivo Maximo, su
via di Casal Bocco-

ne, i sei candidati alla
presidenza del IV Muni-
cipio si sono confrontati.
Cristiano Bonelli per il
Partito delle Libertà,
Alessandro Cardente per
il Centrosinistra, Ignazio
Cozzoli per l’Udc, Fer-
nando Di Giamberardino
per la Rosa Bianca, Da-

niele Ruco per il Movi-
mento Nazionale del
Delfino e
Gianfranco
C a c c i a n t e
per gli Ami-
ci di Beppe
Grillo.
Sei i temi
proposti: il
degrado ur-
bano, i pro-
blemi di

viabilità, la situazione
critica in ambito di sicu-
rezza, l’emergenza abita-
tiva e la Delibera 218
con il conseguente cam-
biamento di destinazione
d’uso nell’area Bufalotta
Casal Boccone. L’inizio
del dibattito ha subito
uno slittamento di 40 mi-
nuti rispetto all’ora pre-
stabilita, dovuto all’en-
nesima occupazione av-
venuta nel territorio. Ra-

gione per cui
il presidente
uscente, Ales-
sandro Car-
dente, ha pre-
so parte a di-
battito ormai
inoltrato. «Mi
scuso per il ri-
tardo, ma il
mio ruolo isti-
tuzionale mi
ha imposto di
essere presen-

te all’occu-
p a z i o n e ,
per vedere
cosa stava succeden-
do e per tentare una
mediazione». Per tutti
coloro che volessero
vedere gran parte del-
l’evento, possono
collegarsi al sito
www.youtube.com/u-

ser/iltalentuoso, dove è
possibile vedere gran
parte del dibattito. Una
gradita sorpresa quest’ul-
tima iniziativa de Il Ta-
lentuoso, a dimostrazione
che eventi di questo ge-
nere, creano spontanee

sinergie tra coloro che
vogliono informare la
cittadinanza del Munici-
pio. In fondo ci lega la
stessa passione.

Enrico Pazzi
enrico.pazzi@
vocequattro.it

«Io sono per la
legalità e il
dialogo». Co-

sì ha esordito il presi-
dente uscente e rican-
didato nelle liste Pd/Si-
nistra Arcobaleno,
Alessandro Cardente.
Arriva in ritardo all’in-
contro poiché, spiega,
«c’è un'occupazione
sulla Bufalotta e il mio
ruolo mi obbliga ad
andare sul posto». Una
scusante poco convincente per l’opposi-
zione che recrimina più volte sul fatto.
Leit motive le occupazioni che Carden-
te giudica «atti illegali». Ma spiega che
«questo è un territorio che si presta per-
ché in espansione». «Credo- dice- vada
rivista una pianificazione progettuale
sull’edilizia abitativa». Il che non signi-
fica occupare: «quello che è successo
oggi è estremamente grave, perché ci
sono famiglie che hanno speso i loro
soldi per la casa e vanno tutelate prima
di tutto. Abbiamo richiesto un Tavolo

con alcuni costruttori
di zona e politici per
trovare delle soluzioni
abitative. Non a caso è
stata bocciata la delibe-
ra Bufalotta; serviva
forse uno spazio dedi-
cato al problema del-
l’edilizia popolare».
Due i progetti per la si-
curezza. La riqualifica-
zione delle sponde del
fiume Aniene con «fi-
nanziamenti privati,

realizzando chioschi-bar,che gestiranno
quelle aree, in modo da rendere l’area
vivibile e scoraggiare le baraccopoli».
Per l’illuminazione saranno installati si-
stemi fotovoltaici con un brevetto nato a
Cinquina. Poi lo spostamento del Sert a
Ponte Nomentano «che non verrà isola-
to, ma messo in un contesto dove ci sarà
un poliambulatorio, il 118, la Protezione
civile e altre strutture della Asl, per un
presidio costante».

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@vocequattro.it
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Al Centro Sportivo Maximo, l'evento voluto da La Voce del Municipio

Presidenza del Municipio, sei candidati a confronto
Cardente, Bonelli, Cozzoli, 

Di Giamberardino, Ruco e Cacciante
hanno dato le loro risposte ai temi
proposti dalla Redazione. In questa
doppia pagina, una sintesi delle tesi

dei leader politici

Cardente, dialogo e legalità 
contro le occupazioni

Sicurezza, in programma spostamento del Sert e bonifica delle sponde
Aniene. Chiesto un Tavolo di confronto per l’emergenza abitativa

Cristiano Bonelli,
candidato del
Pdl, ritiene che

sul problema degrado
sia importante ascoltare
i cittadini per dare delle
risposte mirate. «I fon-
di sono insufficienti,
ma chi fa politica deve
essere capace di affron-
tare i problemi del ter-
ritorio. Se manca un
potere locale forte,
mancano al cittadino i
servizi ai quali ha diritto». Sulla viabilità
propone una bretella fra via Prati Fiscali
e via Salaria: «È in progettazione ed è
una soluzione concreta al traffico di
quelle strade». Nell’ambito della sicu-
rezza, affronta il problema della prosti-
tuzione su via Salaria: «Non c’è stata la
volontà di risolverlo. Occorre trovare
fondi e lavorare localmente con le forze
dell’ordine e le realtà interessate, come
le associazioni impegnate a recuperare
le prostitute. Ho proposto una delibera
che prevede che i privati paghino il ser-

vizio dei vigili urbani.
Su via Salaria ci sono
decine di attività e pic-
cole industrie. Così si
fa un lavoro a costo ze-
ro per l’amministrazio-
ne».
Parla poi di emergenza
abitativa, ricorda la
battaglia condotta per
rigettare la delibera
218 della Bufalotta.
Sul decentramento:
con politici in grado di

reperire più fondi, è possibile per il Mu-
nicipio agire in maggiore autonomia. In-
fine, «le piccole attività commerciali so-
no una grande risorsa. Farne chiudere
300 in due anni vuol dire non avere la
situazione in mano; aprire centri com-
merciali vuol dire aggredire il piccolo
commercio. Con noi succederà il contra-
rio, riqualificando strade come via Ojetti
e con vari aiuti, come mostre nelle zone
più commerciali».

Valeria Ferroni
valeria.ferroni@vocequattro.it

Domenica 20 aprile al Centro Maximo,
porte aperte all’insegna dello sport.
Dalle 9:30 alle 13:30 lezioni gratuite
guidate da istruttori qualificati della As-
sociazione Internazionale di Tai Chi
Chuan della famiglia Yang.
Il Tai Chi Chuan nasce come arte mar-
ziale ed è praticato in occidente per la
sua potente capacità di favorire un
ideale e consapevole equilibrio psicofi-
sico, corregge la postura, migliora le
funzioni cardio-respiratorie, metaboli-
che e del sistema immunitario. I movi-
menti elasticizzano il corpo rinforzando
muscoli, tendini e legamenti. 

Il TCC conquista sempre più persone,
per ciò è importante che nella sua diffu-
sione siano trasmessi i principi di prati-
ca che  garantiscono i benefici effetti ri-
conosciuti dall’odierna medicina e
scienza del movimento.
Gli istruttori qualificati dell’Associa-
zione IYSTCCA offriranno la possibili-
tà di conoscere i programmi originali e
il metodo puro di famiglia Yang fonda-
trice dello stile.

Info: 06 97279684 - 06 8610590
Centro Maximo,

Via di Casal Boccone, 283. Talenti 
www.taichiyangfamily.it 

Bonelli, stop al degrado 
con risposte mirate

«Basta ascoltare i cittadini per trovare le soluzioni, anche se le risorse
sono poche». Viabilità: bretella Prati Fiscali-Salaria

UNA DOMENICA DI BENESSERE
Energia vitale per tutte le età!
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Fernando Di Giam-
berardino, candi-
dato sotto il sim-

bolo della Rosa Bianca.
Sicurezza. «In questi
mesi, nonostante l’im-
pegno di tutti, abbiamo
fatto poco per la sicu-
rezza nel IV Municipio,
dovevamo fare di più,
essere più vicini ai cit-
tadini delle periferie, a
chi tutti i giorni esce
per andare a lavorare e
al ritorno trova la casa svaligiata. Mi rife-
risco in particolare alla zona di Cinquina
e Settebagni. Come Rosa Bianca staremo
più vicini ai cittadini: si dovrebbero po-
tenziare il numero delle macchine delle
forze dell’ordine e il servizio di vigilanza
notturno». Emergenza abitativa /Occupa-
zioni. «Siamo contrari alle occupazioni
abusive, c’è un “problema casa” ma le
forze politiche dovrebbero impegnarsi di
più a costruire le case». Decentramento.
«Finora nessun Municipio ha avuto facol-
tà di affrontare il problema del decentra-
mento, necessario invece per contare di

più e per avere facoltà
di prendere decisioni
che ancora oggi vengo-
no prese dal Comune».
Commercio. «I piccoli
negozi stanno morendo.
Per noi della Rosa Bian-
ca è importante recupe-
rare i piccoli servizi. Le
grandi strutture che
stanno sorgendo in que-
sti ultimi tempi infatti,
stanno assorbendo i pic-
coli negozi aggiungendo

disoccupazione a quella che già esiste in
altri ambiti. Il Municipio oggi non può
trovare una soluzione a questo problema
se prima non si raggiunge il vero decen-
tramento». Raccolta differenziata.«A me
piacerebbe prendere questo tipo di inizia-
tiva però finora la questione è sempre sta-
ta gestita dal potere centrale e non dal
Municipio. Si torna al problema del de-
centramento. In ogni caso, a mio avviso,
si dovrebbe favorire la raccolta differen-
ziata».

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it
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Ignazio Cozzoli ,
per l'Udc. «Contro
il  degrado delle

nostre periferie dob-
biamo restituire prima
di tutto i parchi pub-
blici ai bambini, met-
tendoli in sicurezza.
Prevediamo un piano
d’intervento anche la
sorveglianza intensiva
nei pressi di attività ad
alto rischio come far-
macie, tabaccai, uffici
postali. Anche la sorveglianza nelle
scuole va garantita per combattere dro-
ga e bullismo. Da combattere il feno-
meno delle baraccopoli». «La mobilità
è un grave problema. Prevediamo par-
cheggi di scambio (gratuiti per i resi-
denti) alle stazioni e nei punti di snodo
strategici – insiste Cozzoli – Il miglio-
ramento della viabilità passa per il po-
tenziamento dei mezzi pubblici. Vo-
gliamo con urgenza un ponte pedonale
da via Val D’Ossola al quartiere Valli,
per un collegamento alla metro B1».
«È necessario presidiare le strade con

pattuglie delle forze
dell’ordine per scorag-
giare la prostituzione
su via Salaria. Poi i 60
milioni di oneri con-
cessori della delibera
218 - che va rivista -
da spendere meglio.
Per esempio, con la
costruzione di par-
cheggi e asili nido».
«Siamo contro le oc-
cupazioni e vogliamo
un piano di edilizia

popolare per le case ai giovani e alle
famiglie meno abbienti. La penuria di
spazi culturali nel IV va sanata. La
somma destinata a tal fine dal bilancio
Municipale è bassa: va potenziata. Per
costruire, ad esempio, un Teatro che
qui manca. Da affrontare il problema
del piccolo e medio commercio pena-
lizzato dai grandi centri commerciali e
contrastare la concorrenza sleale del-
l’abusivismo commerciale».

Marcello Intotero Falcone
marcello.intotero@vocequattro.it

Cozzoli, sicurezza e parcheggi di scambio
Piano d’intervento per sorvegliare parchi pubblici, attività a rischio rapine.

Mobilità: ponte pedonale da via Val D’Ossola al quartiere Valli

Individuare edifici
in disuso da ristrut-
turare con poco e

darne la gestione alle
associazioni o a giovani
coppie. Regole per agli
affitti. Soluzioni per i
cittadini in difficoltà.
Accogliere i rom, per-
ché possono diventare
forza lavoro, per esem-
pio nella raccolta diffe-
renziata che può essere
fonte di reddito rivendi-
bile. È questa una sintesi delle proposte
di Gianfranco Cacciante, candidato per
‘Amici di Grillo’.
«Si può fare una valutazione delle condi-
zioni di case abbandonate, delle strutture
che, con pochi e facili ritocchi, sarebbero
strutturabili e con un sistema di ‘co-hou-
sing’ o ‘co-costruzione’ darle in gestione
a associazioni o a giovani che hanno in-
tenzione di metter su famiglia ma che
non hanno i mezzi. Inoltre vedere quanti
sono i cittadini che hanno la II e la III ca-

sa, mettere una tassa e
non permettere che ci
siano situazioni di affit-
to di mercato nero».
Per la crisi del commer-
cio «capisco la catego-
ria che è importantissi-
ma, ma la maggior par-
te della gente ha pro-
blemi a sopravvivere.
Ci vuole un sistema per
aiutare i cittadini a so-
stenere la spesa». Netto
su un punto:«non c’è

informazione anche per fare la raccolta
differenziata. La spazzatura può essere
una grossa fonte di reddito. Si può fare il
compostaggio, trarne reddito e vender-
lo». Integrazione per i Rom :«bisogna
capire questa gente, ormai qui da una de-
cina di anni; magari convogliare queste
energie per avere utilizzarle come forza
lavoro. «Fondamentale il decentramento,
anche per una migliore gestione».

Rosalba Totaro
rosalba.totaro@vocequattro.it

Cacciante, co-housing e affitti a
norma per la casa

I rom vanno accolti, possono diventare forza lavoro.
Importanti i commercianti, ma vengono prima i cittadini in difficoltà Daniele Ruco,

Lista Delfino.
Sulla viabilità,

«Il problema è che è
stato costruito il centro
commerciale più gran-
de d'Europa, ma senza
strade. Per quel che ri-
guarda il corridoio To-
gliatti, prima di arriva-
re a queste opere, farei
una riflessione su que-
sto scempio che ha in-
crementato il traffico
invece di ridurlo. Le opere vanno fatte,
ma vanno ridotti gli sprechi».
Sulla sicurezza, «Vanno abbattuti i
campi Rom, va fatto un piano di utiliz-
zo della polizia municipale a cui deve
essere dato modo di operare al meglio.
La polizia deve essere attrezzata con
gli strumenti necessari comprese le au-
tovetture. Meno presenza negli uffici e
più presenza sul territorio, mi riferisco
in particolare all’area della Salaria, do-
ve si deve combattere il problema pro-
stituzione». Per l’emergenza abitativa
la sua idea è che «la soluzione è l’edi-

lizia popolare. Oggi
una casa popolare di
70 metri quadrati edi-
ficata con materiali
ecocompatibili costa
dai 39.000 ai 54.000
euro. Poi si dovrebbe-
ro fare delle graduato-
rie basate sul merito».
Sul decentramento:
«Secondo me il decen-
tramento si potrà fi-
nalmente realizzare
con la presenza di una

coalizione nuova e con il supporto dei
cittadini». Sul problema del piccolo
commercio, «Il grande centro commer-
ciale ha messo in crisi il piccolo com-
mercio. Si dovrebbe cercare di puntare
di più sulla qualità e combattere il
commercio abusivo». E sulla raccolta
differenziata: «Ormai ci stanno propo-
nendo l’ennesimo bluff: gli incenerito-
ri. Tutti sembrano d’accordo, ma se ci
si informa meglio si scopre la loro pe-
ricolosità».

Stefania Cucchi
Stefania.cucchi@vocequattro.it

Ruco, grandi opere sì, ma senza sprechi
Sicurezza: abbattere i campi Rom. Emergenza casa: più edilizia popolare

per appartamenti da 70 metri con costi dai 39 mila ai 54 mila euro

Di Giamberardino, decentramento neces
Più poteri ai municipi per decidere su questioni ormai vitali.

Sicurezza: maggiori dotazioni alle forze dell’ordine
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Èil sogno di Dante
Pomponi, 49 anni,
romano di Fidene,

già assessore capitolino
alle Periferie, Sviluppo
locale e Lavoro, pensando
alle periferie romane inte-
grate nella città: che il suo
assessorato non serva più.
Dal risanamento borga-
te alle Convenzioni edili-
zie. Com’è cambiato il
vostro ruolo?
Molto. Oggi non ci sono
più le borgate nel termine
classico e queste periferie
non sono i quartieri dor-
mitorio che abbiamo co-
nosciuto. Ma si deve fare

molto di più. Il mio sogno
è che un giorno le perife-
rie siano parte integrante
di quelle piccole città che
dovrebbero essere i Mu-
nicipi.
Approvato il Prg, subito
il via alle varianti. Dopo
il “no” del IV Munici-
pio, la delibera 218 sulla
Bufalotta andrà avanti?
La nuova amministrazio-
ne che governerà Roma
dovrà tenere conto la vo-
lontà popolare. Abbiamo
lottato per il recupero del-
le periferie dal degrado
socio-culturale e abitati-
vo. Si è puntato su un di-
verso modo d’uso del ter-
ritorio e la nascita delle
centralità urbane: case,
servizi e posti di lavoro
insieme. Poi, come nel
caso della Bufalotta, si
vorrebbe rimettere tutto in
discussione.
Dalle periferie arrivano
le proteste sulla manca-
ta partecipazione dei cit-
tadini a scelte fonda-
mentali.
Ritengo che le periferie
siano la risorsa più im-
portante  e viva di Roma.
Ho sempre seguito con
attenzione le vicissitudini
in atto e accolto con pia-
cere la recente nascita
della Rete di mutuo soc-
corso dei comitati roma-
ni. Dobbiamo prendere

atto che esiste il cosiddet- to problema della legalità,

legato alla mancata di-
scussione delle delibere
d’iniziativa popolare, co-
me la famosa tranvia fino
a Fidene e quando stai in
una coalizione ne rimani
coinvolto, nel bene come
nel male.
Democrazia e partecipa-
zione dal basso sembra-
no rimanere vuote paro-
le.
Non è sempre così. Ad
esempio, con i contratti di
quartiere ritengo abbiamo
raggiunto un’espressione

alta di quella democrazia
partecipativa che ha di-
stinto il nostro lavoro sul-
la riqualificazione delle
periferie. È pure vero che
in situazioni come a Cin-
quina, dove io ho trovato
già tutto fatto, questi pas-
saggi sono mancati e i ri-
sultati in negativo si ve-
dono tutti. Se ci sono del-
le responsabilità le trove-
remo.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

Pomponi, romano di Fidene, già assessore capitolino alle Periferie

«Vorrei che questo assessorato non servisse più»
La città 

si trasforma, 
le periferie
cambiano.

Rimane vivo 
il desiderio, 

fino a oggi 
spesso frustrato,
di partecipazione

alle scelte
fondamentali 

per il territorio

Nella sezione di via Val Chisone,
Massimo Cervellini, candidato

al Comune di Roma per la Sinistra
l’Arcobaleno e coordinatore roma-
no di Sinistra Democratica presen-
ta i cardini programmatici del par-
tito: lavoro, diritti civili, servizi,
ambiente.
«Sussiste a Roma un forte proble-
ma ambientale da affrontare: il
ciclo dei rifiuti da realizzare. La
Sinistra Arcobaleno è per una rac-
colta differenziata spinta che con-
senta di raggiungere percentuali
di standard europeo, almeno la
soglia del 50%. Sullo smaltimento,
se con la differenziata si riuscisse

a passare, ad esempio, da mille
tonnellate di rifiuti a quattrocen-
to, la necessità di chiudere il ciclo
si potrebbe attuare con meno del-
la metà degli impianti che già ab-
biamo. A causa del boom edilizio
degli ultimi decenni con un consu-
mo di suolo esagerato, di cui un
98% investito in commerciale e un
percentuale di edilizia privata di
alto livello, urge nella Capitale
una politica abitativa per i ceti
popolari e le fasce economica-
mente più deboli. Un piano poten-
te di edilizia popolare, convenzio-
nata, con rispetto per il Prg. C’è
stata nella passata legislatura, la

tendenza a perforare il piano re-
golatore appena approvato con
varianti volte alla grande distribu-
zione e all’edilizia residenziale di
livello altissimo. Tendenza a cui,
com’è noto ci siamo opposti».
C’è stata ‘maretta’ nel Centrosi-
nistra sul futuro nome per la Pre-
sidenza del Municipio.
È stata una discussione che ha ri-
guardato anche altri  Municipi,
non solo il IV: la scelta di riconfer-
mare Cardente e la sua squadra è
stata giusta e verrà accompagnata
ad un’azione di rinnovamento an-
che sulle liste elettorali.

Ester Albano

Il candidato al Comune alla sezione della Sinistra Arcobaleno in via Val Chisone

Cervellini: raccolta differenziata ed edilizia popolare
«Investimenti per raggiungere percentuali di standard europeo nel ciclo dei rifiuti;

un piano potente di edilizia popolare con rispetto per il piano regolatore»
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Fabrizio Bevilac-
qua, dopo 15 anni
di consiliatura mu-

nicipale, guadagna i gra-
di e si presenta alla Pro-
vincia, collegio 21. Per
lui il 13 aprile non sarà
solo il giorno del voto,
ma sarà anche un mo-
mento speciale a livello
affettivo.
Il 13 aprile sarà una
giornata campale.
Sarà comunque una gior-
no di gioia. Dopo 18 anni
di matrimonio arriva no-
stra figlia Rachele. In
realtà, ho chiesto a mia
moglie se si fosse messa
d’accordo con il Presi-

dente Napolitano.
Rachele potreb-
be avere, appena
nata, un papà al-
la Provincia.
Non lo so. Sicura-
mente Rachele
avrà un papà eco-
logista e amante
di Montesacro.
Vorrei battezzarla
alla Chiesa di
piazza Sempione,
sempre che nel
frattempo non oc-
cupino pure quel-
la. Sono nato qui
nel IV, alla clinica San
Francesco. Il mio nume-
ro di telefono è lo stesso

da 15 anni e continuerò a
mantenere lo stesso rap-
porto e legame con il

municipio.
Quanti mandati
ha fatto come
consigliere in
IV?
La prima volta nel
1993 con il Movi-
mento Sociale,
poi altre tre consi-
liature con An.
Come vicepresi-
dente ho ricoperto
la carica più alta
mai raggiunta nel
IV da An. Mi au-
guro che la carica
maggiore la rico-

pra Cristiano Bonelli alla
Presidenza.
Per la sua campagna

elettorale ha affisso po-
chi manifesti. Ha scelto
un altro mezzo di dif-
fusione.
Il mio mezzo storico,
che uso da anni: la botti-
glia di vino. Regalo bot-
tiglie di vino con eti-
chette che invitano a vo-
tare per me e per gli altri
candidati del mio Parti-
to. Così non si imbratta
il nostro Municipio di
manifesti. 
Quali sono state le sue
battaglie nel IV?
La liberazione di via Ga-
spara Stampa dalla di-
scarica, per renderla par-
co fruibile; la rimozione
della centralina dell’A-
tac da piazza dell’Ate-
neo Salesiano. A detta di
molti, poi, la nostra fer-
ma opposizione alla de-
libera 218. Un impegno
che alla fine ha visto di-
versi consiglieri di mag-
gioranza appoggiare la
nostra battaglia e la boc-
ciatura della Delibera.
Così è stato bloccato lo
scempio dell’acquisto
dell’Horus da parte del
Comune, nonché il cam-
biamento di destinazione
d’uso nell’area Bufalotta
– Casal Boccone: oltre
un milione di metri cubi,
da commerciale a resi-
denziale.

Enrico Pazzi

Nuovo incontro dei com-
mercianti di via Sacchetti
per organizzare il rilancio

della zona e contrastare la crisi.
Fra le soluzioni proposte, boccia-
ta quella dell’apertura domenica-
le: aprire la domenica è troppo
oneroso per i piccoli commer-
cianti e non serve a contrastare
l’abitudine ormai consolidata per
molti di trascorrere la giornata a
Porte di Roma.
A parte l’apertura degli esercizi di

via Franco Sacchetti e di via Dos-
so Dossi per domenica 13 aprile,
in concomitanza della giornata
elettorale, i commercianti hanno
optato per una soluzione diversa.
Dal mese di maggio – grazie a
una deroga – l’apertura dei negozi
di tutta l’area proseguirà il giove-
dì sera fino alle 23, corredata an-
che da altri progetti. L’iniziativa
sarà patrocinata dalla Federabbi-
gliamento/Confcommercio.
«Si tratta di un esperimento –

spiega Massimiliano De Toma,
commerciante – Vogliamo vedere
se per i cittadini può essere un in-
centivo a scendere in strada con le
famiglie nei mesi estivi. Salvatore
Veltri, comandante della stazione
dei carabinieri di Monte Sacro, ci
ha assicurato piena collaborazio-
ne. L’obiettivo è di far diventare
la zona un centro commerciale
naturale». Per sviluppare il pro-
getto, nascerà un’associazione o
un consorzio. «Ho parlato sia con

Cardente che con Bonelli – ag-
giunge De Toma – Entrambi sono
favorevoli e pronti a sostenerci».
L'idea è di estendere il progetto
anche ad altre vie del Municipio,
per un rilancio commerciale delle
strade dello shopping. De Toma
invita gli interessati a mettersi in
contatto con lui o con Massimo
Volpi, titolare di un altro negozio
in via Sacchetti. 

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@vocequattro.it
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Fabrizio Bevilacqua (PdL) regala bottiglie di vino pensando al giorno del voto

Il nettare di Bacco auspicando la Provincia

Gentile Direttore,
Ringrazio per l’invito a partecipare al-
l’incontro del 6 aprile con i candidati
Presidenti, ma voglio esprimere la mia
indignazione perché nell’occasione non
mi è stata data la parola nonostante
fossi tra i primi iscritti. Ogni volta era
chiamato qualcun’altro a intervenire e
alla fine sono stato l’unico degli iscritti
a non parlare.
Avrei desiderato sentir di più la voce
dei cittadini attivi piuttosto che dei
candidati. Avrei voluto porre domande
su problemi reali come il Sert, perché
nel parlare di sicurezza, nessuno ha
detto una parola sull’assenza di servizi
sociali. Verde pubblico, non fruibile dai

cittadini che hanno occupato un’area
verde privata in via Monte Nevoso (è il-
legale?). Partecipazione, emergenza
abitativa, nuova disciplina del traffico
nel quartiere, linee Atac, cultura. Tutti
definiscono il IV Municipio come l’XI
città d’Italia, ma è pure l’unica senza
una struttura adeguata. E poi i mali
cronici, come sporcizia, buche, merca-
to, etc.). Sono piccoli problemi che si
risolvono facilmente quando si è al ser-
vizio dei cittadini e non nella difesa
soltanto del proprio effimero potere.
Cordialmente,

Giovambattista Cicioni
Presidente del CdQ 

“Città Giardino-Cimone”

CdQ “Città Giardino-Cimone”
il Presidente puntualizza

Si sono svolti nel massimo riserbo i
funerali del ragazzo di Settebagni

morto il 25 marzo per un attacco di
meningite. La Voce rispetta il dolore
composto della famiglia non scenden-
do in particolari strazianti. Grande af-
fluenza alla funzione funebre: soltanto
attraverso il passaparola sul sagrato
davanti la parrocchia di Sant'Antonio si
è radunata una gran folla, soprattutto
giovani. Il cielo fino a poco prima co-

perto da una fitta coltre di nubi, ha al-
l’improvviso lasciato uscire il sole salu-
tando il passaggio del feretro. Un si-
lenzio irreale ha avvolto il quartiere,
sgomento per l’improvviso e repentino
svolgersi degli eventi: tutti quanti ri-
muoviamo persino l’idea che nel 2000
la medicina abbia ancora dei limiti,
anche se pochi.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@vocequattro.it

Una famiglia chiusa nel dolore, un ragazzo
stroncato da meningite fulminante 

Domenica 13 aprile apertura straordinaria

I commercianti di via Sacchetti si organizzano
Verso il centro commerciale naturale: da maggio, ogni giovedì sera a passeggio con i negozi aperti fino alle 23

Venerdì 11 Aprile 2008 

«Un onore aver
rappresentato

per 15 anni
i cittadini del mio

Municipio». 
«Il 13 aprile 

sarà un giorno
particolare 

non solo 
per le elezioni» 
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I l 3 aprile, incontro
nella parrocchia di
San Ponziano, dei

volontari  che hanno
partecipato all’ultima

raccolta alimentare del I
marzo 2008, organizza-
ta dal Banco Alimentare
Roma. 
Dopo la messa celebrata

I l nuovo centro an-
ziani  del le  Vall i  è
finalmente una real-

tà.  A breve l’apertura
delle struttura in legno
dentro al  “Pratone”.
«Eravamo pronti dal 17
novembre, ma il proble-
ma era l’Acea – dice
Alessandro Cardente -
Dopo tanto impegno ri-
usciamo a dare questo
spazio agli anziani, che
avevo proposto, in co-
ordinamento con le as-
sociazioni. Nel frattem-
po, ho avuto in assegna-
zione dal Dipartimento

l’area adiacente al can-
tiere di Val d’Ala: lì na-
scerà i l  nuovo centro
anziani  del le  Vall i .
Paradossalmente, si  è
fatto prima ad avere in
concessione l’area, che
l’attacco della luce».
«Grazie all’assessore
D’Alessandro, siamo ri-
usciti ad intervenire –
dice Riccardo Corbucci
- L’Acea inizierà i lavori
venerdì e si conclude-
ranno a brevissimo».
«Il centro sarà affidato
direttamente agli anzia-
ni – afferma Giancarlo

D’Alessandro, assessore
capitolino ai lavori pub-
blici - Gli allacci elettri-
ci ed idrici saranno fatti
a breve: non resterà che
la consegna definitiva.
Dopo si procederà per
una struttura esclusiva-
mente dedicata agli an-
ziani. Nel prossimo as-
sestamento di bilancio si
individuerà la cifra da
destinare a questa nuova
struttura. Il costo? Intor-
no ai 600 mila euro».

Enrico Pazzi
enrico.pazzi@
vocequattro.it

«Ègravissimo, assolutamente
intollerabile, che i tecnici
della ditta incaricata del

rifacimento della rotonda tra via delle
Vigne Nuove e via Gino Cervi, siano
stati cacciati brutalmente dalla roton-
da abusivamente occupata da alcuni
esponenti del comitato elettorale di
Petrella» dice Alessandro Cardente,
presidente uscente del IV Municipio e
candidato del centrosinistra alla presi-
denza del Municipio.
«È assolutamente fuori dalle regole -
prosegue - che il Comitato elettorale
di Petrella strumentalizzi in questo
modo la questione. Per la cantierizza-
zione dell'incrocio è già tutto pronto.
Sarebbe quindi giusto che gli espo-
nenti di An lasciassero quel luogo per

dare la possibilità alla ditta incaricata
di cominciare i lavori. Altrimenti sa-
ranno proprio loro ad assumersi la re-
sponsabilità della mancata riqualifica-
zione dell'incrocio».
«Esponendo nei pressi della rotonda
degli enormi striscioni con scritto
“pericolo di morte”, tra l'altro, gli al-
leanzini limitano ulteriormente la visi-
bilità per gli automobilisti, aumentan-
do loro stessi il pericolo di incidenti.
Ma è proprio questo il concetto di si-
curezza che ha in mente Alleanza Na-
zionale?».
Ad un controllo fatto in diversi giorni
dal 3 aprile, sulla rotonda stavano sì i
manifesti, ma nessun attivista a presi-
diare il luogo, o pronto a cacciare
chicchessia.
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da Don Guerrino di To-
ra, presidente della Ca-
ritas Diocesana, le 400
persone presenti hanno
dato il via alla cena col-
lettiva a base di pasta
all’amatriciana e fagioli
con le cotiche. Arduo
avvicinarsi  al  tavolo
della distribuzione do-
ve,  al  centro,  con un
mestolo in mano davan-
ti a un pentolone di pa-
sta fumante, stava Mas-
simo Perrotta, presiden-
te dell’associazione on-
lus e candidato al  IV
Municipio come indi-
pendente nella lista Si-

nistra-Arcobaleno.
Nei 245 supermercati
che hanno aderito all’i-
niziativa di beneficenza,
sono state impegnate
circa 300 squadre per
un totale di 3000 volon-
tari. Le 270 tonnellate
di generi alimentari rac-
colt i  arr iveranno a
120.000 persone,  con
una rete di 400 enti as-
sistenziali a Roma e nel
Lazio,  t ra cui  Cari tas
Diocesana e case fami-
glia.
«È importante precisare
– dice Perrotta – che il
complesso di questi enti

non è assolutamente
confessionale e tra essi
ci sono anche protestan-
ti e buddisti, perché il
nostro f ine è operare
nella massima apertura
verso i l  prossimo».
L’incontro del 3 è stata
pure l’occasione per
presentare il Banco Sa-
nitario un’altra iniziati-
va per la raccolta e di-
stribuzione di prodotti
per l’igiene e alimenta-
zione per l ’ infanzia,
operativo dal 2009. 

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

A San Ponziano per ringraziare i volontari del Banco alimentare Roma

Una raccolta alimentare puramente solidale
Presenti in 245
supermercati,

raccolte 270
tonnellate di

cibo, più di 3.000
volontari,

120.000 persone
aiutate dai 400

enti assistenziali.
Questi i numeri

dell’ultima
raccolta

alimentare

Finalmente prossima l’apertura della struttura all'interno del Parco

Il Centro anziani Valli 
è finalmente realtà

Dopo avere perso quattro cause al
Tar Lazio contro Comune e IV Muni-

cipio, i Frati francescani e la società
Villa Tiberia, proprietaria dell’area di
piazza Sergio Corazzini, hanno replica-
to davanti ai giudici del Consiglio di
Stato, cercando una sentenza favore-
vole. Il 25 settembre 2002 i Frati fran-
cescani, allora proprietari del terreno,
ottennero dal Comune una concessione
edilizia per un Centro Spirituale e un
Auditorium. Non si realizzò nulla per
vari motivi, ma l’area fu ceduta alla
società Villa Tiberia, proprietaria del-
l’omonima clinica di alta specializza-

zione, nel settembre 2003. L'8 aprile,
vecchi e nuovi proprietari del terreno,
si sono così ritrovati a fronteggiare le
istituzioni locali, i cittadini dell’omoni-
mo Comitato e l’associazione Diritti dei
Pedoni, che cercano da anni di ripren-
dersi quell’unico spazio verde rimasto
in zona. Nel giugno 2007 una sentenza
del Tar rigettava la richiesta di 15 mi-
lioni di euro per danni e 50.000 euro di
rimborso spese e ordinava la rimozione
della recinzione messa il 23 settembre
2003. Dopo tanti anni, si aspetta una
sentenza definitiva.

(M.C.)

Vertenza legale di Villa Tiberia e Frati francescani contro
Comune e IV Municipio

Piazza Corazzini al Consiglio di Stato

Rotonda Vigne Nuove, Cardente:
«An caccia tecnici ditta per
rifacimento. È gravissimo»
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Dal programma
dell’Ue Socrates,
nato per uno

scambio culturale tra i
cittadini europei, ha pre-
so avvio Comenius, pro-
getto che permette a stu-
denti e insegnanti di più
scuole europee, uno
scambio d‘esperienze su

argomenti di interesse
comune. Tra i progetti
approvati, “Eurovips-
European Violence Pre-
vention for students”, sui
temi della  violenza nella
quotidianità scolastica, la
lotta alla diffusione delle
droghe e gli abusi ses-
suali, in cui è coinvolto

l’Istituto Comprensivo
Viale Adriatico 140, a
Montesacro e realizza-
to in partenariato con
altre quattro scuole di
Germania, Ungheria,
Austria, Svezia.
La delegazione del
progetto Comenius,
coordinato dal dirigen-
te della scuola di
Niemburg (Germania),
Andreas Bortfeldt, è
stata ospite a Roma
nei giorni 26, 27 e 28
marzo. Accolta dalla diri-
gente scolastica, Rosa
Isabella Vocaturo e dalla
presidente del Consiglio
d’Istituto, ha visitato la
scuola, interessandosi al
materiale “montessoria-
no”. La prevenzione del-
la violenza tra i giovani

Europa: 450 milioni di persone, 23
lingue ufficiali, 3 ceppi linguistici.

Apparentemente siamo diversi, ma i
problemi sono spesso gli stessi, come

per il bullismo, recentemente
rievocato per la vicenda accaduta in

una scuola di Fidene

nei conflitti quotidiani è
stato l’argomento discus-
so nei tre giorni, anche

grazie al contributo por-
tato dal professor Ranie-
ro Regni, dell’Università

Lumsa, di Roma.
«Sono stati  giorni
d’intenso lavoro  - di-
ce la dirigente – La
nostra prossima tappa
sarà l’Ungheria, per
fare altri scambi e una
verifica sulle attività
svolte. Voglio ringra-
ziare pubblicamente il
presidente del IV Mu-
nicipio, Cardente, per
la sua disponibilità e
apertura verso il terri-
torio».

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@

vocequattro.it

Domenica 6
aprile si è
svolto al Cir-

colo Italia di via della
Bufalotta un incontro
dedicato a sport e am-
biente. Presenti, oltre
ad Alessandro Car-
dente, presidente del
Municipio, Franco Fi-
gurelli, presidente
della commissione
Sport al comune di
Roma e l’assessore
all’Ambiente, Dario Esposito. Ad apri-
re l’incontro Romana Ranucci, candi-
data in IV Municipio, che ha presentato
il progetto di una piscina ecosostenibile
ideata da un ingegnere di Cinquina. La
proposta prevede un impianto sportivo
completamente autonomo e alimentato
unicamente dalla luce solare e dal moto
ondulatorio dell’acqua. «Nella zona
della Bufalotta sorgerà un palazzetto
dello sport – ha detto Figurelli – è già
uscito il bando, ora siamo nella fase

della progettazione».
Dario Esposito ha in-
vece parlato di rac-
colta differenziata.
È fattibile in una
città delle dimensio-
ni di Roma?
Sarà possibile in gran
parte della città, oc-
corre raggiungere al-
meno il 60%. Si è già
sperimentata con
successo la raccolta
porta a porta in alcu-

ne zone, come Colli Aniene.
Sono necessari molti fondi.
Sì, ma serve soprattutto una grande par-
tecipazione dei cittadini.
Poi, come chiudere il ciclo dei rifiuti?
Occorre soprattutto ridurne la quantità,
anche attraverso riciclo e riutilizzo. Ciò
che resta è meglio bruciarlo che metter-
lo in discarica. L’impatto ambientale
sarà comunque ridotto.

Valeria Ferroni
valeria.ferroni@vocequattro.it

Partecipa l’Istituto Comprensivo “Viale Adriatico 140”, unico in Italia

Il problema bullismo. Comenius, progetto Ue

Il primo aprile una banda composta
da tre donne, una delle quali al-
l’apparenza in stato interessante,

ha dapprima tentato il furto della cas-
sa nel negozio di piante e fiori davanti
la parrocchia. La fiorista, che in quel
momento era sola nell’esercizio, inso-
spettita dal fare ambiguo e dalle ri-
chieste strane che provenivano dalle
tre - vestite con tute sportive, di età
e provenienza indefinibile, senza al-
cun inflessione dialettale - non ha ac-
cettato di andare nel retrobottega a
confezionare un'elaborata composizio-
ne, quindi il trio sospetto si è allonta-
nato proferendo alcune parole del
tutto incomprensibili.
Poi le stesse tre sono entrate nella
merceria vicina, distante pochi metri,
distraendo una delle titolari con la ri-

chiesta di poter visionare un articolo
che si trovava nel retrobottega: la ne-
goziante ha sì notato la stravaganza
dei loro atteggiamenti, ma si è fatta
forte del fatto che al momento erano
presenti anche alcuni avventori cono-
sciuti e dei familiari. In questo caso il
colpo è andato a segno, in quanto la
banda è riuscita ad impossessarsi del
portafoglio, custodito nella borsa die-
tro il bancone. Nel quartiere si cono-
scono tutti e le notizie corrono veloci:
lo stupore è stato grande quando si è
scoperto che le “manolesta” avevano
ripulito anche il padre del gestore
della pompa di carburante al km 18 di
via salaria con la stessa tecnica di av-
vicinamento-distrazione-furto. 

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@vocequattro.it

Furti con destrezza ai danni di alcuni commercianti

Pesce d’aprile amaro a Settebagni
Un trio di donne distrae i negozianti chiedendo qualcosa
che deve essere preso nei retrobottega: approfittano della

momentanea assenza dei titolari per prendere portafogli e incassi

Ambiente e sport al Circolo Italia
Incontro presenziato dal presidente uscente Cardente, 

da Franco Figurelli, presidente Commissione Sport del Comune 
e da Dario Esposito, assessore comunale allo sport

Dario Esposito
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Dopo l’incontro del 2 aprile di Rutelli con il quar-
tiere, alcune persone di Cinquina segnalano che

hanno sentito parlare di 100.000 nuovi alberi a Ro-
ma e portano a vedere un vicino lotto di terra:
«Rutelli vuole piantare gli alberi, ma qui hanno ta-
gliato decine di piante». Del fatto, già noto, si era
già chiesta spiegazione al direttore del Servizio
Giardini del Comune, l'architetto Stefano Mastran-
gelo. «A noi non risulta nulla - dice un funzionario -
In base alla sua richiesta è stato aperto un nuovo
protocollo, numero 11911, che abbiamo girato al X
Dipartimento “Procedimenti Autorizzativi Paesaggi-
stici” dove, per altra via, potrebbe essere arrivata
la richiesta». Dopo lunga trafila, anche dai “Proce-
dimenti Autorizzativi Paesaggistici”, la risposta: «Il
nostro ufficio sta svolgendo delle ricerche sulla ba-
se dei dati forniti - dice l’architetto Antonio Fragia-
como –  Al momento non risulta nulla. In ogni caso,
se avessimo autorizzato il taglio, ci dovrebbe esse-
re fuori il cartello della licenza edilizia». Ma il car-
tello non c’è. Da quanto dice la gente, l’area è sta-
ta comprata da un professionista nel campo delle
costruzioni, ex esponente politico al IV Municipio.

Maurizio Ceccaioni
maurizio.ceccaioni@vocequattro.it

Gli abitanti protestano da anni, il
Comitato di quartiere ha spedito

relazioni corredate da eloquenti foto-
grafie a tutti gli uffici del Comune di
Roma. La Voce se ne è occupata già in
passato, ma nulla è cambiato. Nei
marciapiedi di Settebagni i tondini di
ferro che sporgono dal cemento ormai
consumato sono rimasti al loro posto e
anzi, sporgono di più. Nell’imminenza
dei lavori di restauro della scalinata
della stazione ferroviaria, la commis-
sione lavori pubblici del IV Municipio
ha finalmente deciso di metterci ma-
no. Così si è scoperto che nonostante

le promesse fatte nelle consiliature
precedenti mettendo sempre in prima
fila la ricostruzione come opere a
scomputo della concessione Inviolatel-
la, i cui titolari peraltro hanno sempre
smentito di aver avuto richieste in
proposito, non esiste nemmeno il pro-
getto degli interventi da fare. All’im-
provviso si è capito che sono andati
persi anni in vane chiacchiere, in fidu-
cia mal riposta in amministrazioni po-
co attente ai propri amministrati. In-
tanto i costi lievitano.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@vocequattro.it
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Martedì 8 aprile,
ora di cena. Mo-
menti di panico

su viale Tirreno: dieci mi-
nuti prima delle 21, uno
dei pini giganti lungo la
strada, si abbatte sull'a-
sfalto all'altezza del civico
75. Molti danni e blocco
della circolazione strada-
le. Per fortuna a quell'ora
la maggior parte dei nego-
zi ha già chiuso, il traffico
è notevolmente diminuito,
nessuno sta alla fermata
dell'autobus solitamente

invece molto frequentata.
Primo bilancio: distruzio-
ne di una autovettura e di
uno scooter, lievi danni ad
alcune delle vetture vici-
ne, danneggiamento di un
balcone del palazzo al ci-
vico 71 e di una terrazza
dell'85. Per fortuna il cli-
ma era tale che nessuno
stava sui balconi.
È comunque un crollo
quasi annunciato: da gior-
ni gli abitanti e i commer-
cianti di zona avevano se-
gnalato la pericolosità di

quei pini. «Dopo le
nostre ripetute segna-
lazioni ai Vigili Urba-
ni del IV Gruppo –
dice l'ex consigliere
municipale, Gerardo
Morabito dell'omoni-
ma edicola al civico
81 – il 3 aprile, verso
le 18, è arrivato un
tecnico a controllare
gli alberi: ha detto
che era tutto a posto».
Molti cittadini lamen-
tano anche il notevole
ritardo nell'arrivo dei
Vigili Urbani la sera del-
l'incidente: la camionetta
della Municipale (peraltro
proveniente dal comando
di via Goito, nel Munici-
pio I e non da quello del
IV che era stato subito al-
lertato) è giunta in viale

Tirreno solo verso le
23.40,  molto dopo l'arri-
vo dei Vigili del Fuoco,
già al lavoro per rimuove-
re l'albero e della Polizia.

Alessandro Busnengo
alessandro.busnengo@

vocequattro.it

Completamente distrutti un’auto e uno
scooter. L’albero si è abbattuto anche su

un balcone e un terrazzo prima di
cadere definitivamente sulla strada.

Sottovalutate le continue segnalazioni dei cittadini e dei negozianti

Piovono alberi a viale Tirreno
Quale risposta sul disboscamento

nell’area privata tra via Turri e via Onofri

Piantare e tagliare,
l’eterno dilemma

100.000 nuove piante a Roma, dice Rutelli
a Cinquina. Qualche decina di piante

abbattute, dicono gli abitanti del quartiere

Settebagni, quei marciapiedi nemici dei pedoni
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CERCHIAMO PERSONE
per la raccolta di pubblicità

su questo giornale
vocemun@yahoo.it   392 912 44 74

Mary Ewing - Mulligan, Ed McCarthy, Ilaria Santomanco
Vino per negati

Mondadori 2007 - € 12,00

Volete diventare facilmente degli esperti sommelier
anche se non sapete distinguere un vino rosso da
uno bianco? Allora questo è il libro che fa per voi.
Del resto, in tempi di vini al veleno e di Brunelli di
Montalcino 'taroccati', avere almeno qualche co-
gnizione riguardante il complesso e affascinante
mondo dell'enologia è diventata un'esigenza neces-
saria, quanto meno per salvaguardare la propria sa-
lute.
A venire in soccorso anche ai più refrattari ci pensa
la Mondadori pubblicando questo “Vino per nega-
ti”, ultimo arrivato fra gli adattamenti italiani della
statunitense collana “For dummies”. Con questo li-
bro imparerete in breve tempo a riconoscere, degu-
stare e servire i vini, abbinarli alle varie pietanze,
fino alla creazione di una cantina personale. Il piatto forte di questa collana cono-
sciuta in tutto il mondo, consiste nell'estrema facilità di lettura e nella chiarezza del-
l'esposizione, in modo da far apprendere al lettore, in maniera semplice e diretta,
anche gli argomenti più complessi. Ma nonostante questa semplicità, che ovviamen-
te non è sinonimo banalità, il libro si rivela molto adatto anche per i lettori più
esperti, poiché, oltre alle informazioni basilari, è ricco di notizie riguardanti le sin-
gole nazioni produttrici di vino: dalle più quotate Italia, Francia e  Spagna, alle più
emergenti Australia e Sudafrica. In definitiva un ottimo punto di partenza per una
degustazione culturalmente consapevole. Alessandro Busnengo

altre recensioni su Mangialibri.com

Letto e mangiato da Mangialibri.com

«Un blu: un
colore fre-
sco, rilas-

sante caratterizzato da
piccole onde di luce mo-
nocromatica che accarez-
zano l’anima e il corpo.
Il blu regala un’atmosfe-
ra di serenità, di pace che
fa scaturire la fiducia di
lasciarsi andare.. Ed allo-
ra può iniziare un collo-
quio più intimo con il
tutto fino a completa fu-
sione..». Questa è la pre-
sentazione del libro il cui
titolo “Un blu”, spiega la
poetessa, le è stato sug-
gerito «da un’amica che
ha collaborato alla stesu-
ra». Le poesie spesso
parlano della natura, del-
l’amicizia. Il linguaggio
è essenziale e riporta alla
realtà che ci circonda. La
metrica, quasi spezzata,
fa emergere la parola
nella sua autenticità. La
singola parola evoca im-
magini.
Quando ha iniziato a

scrivere?
Ho iniziato durante il li-
ceo. Ma solo 15 anni fa
ho iniziato a scrivere
poesie. Devo dire che ho
avuto successo anche se
non ho mai cercato di
farle pubblicare, né ho
mai partecipato a serate
di poesia.
Come mai?
Per un mio difetto. In
questo modo però non ho
potuto verificare, ad
esempio, il valore che
poteva dargli un critico.
Per lei che cos’è la poe-
sia?
È una mano gentile che ti
accarezza e che ti da
un’emozione vitale. Que-
sto succede solo se è
poesia di vita. Se è poe-
sia cerebrale invece non
può darti niente, ti chiu-
de e basta.
La poesia può aiutare
nella vita reale?
Può suscitare delle sen-
sazioni ma solo se è una
poesia che parla della vi-

ta, non della morte.
Perché scrive che la
poesia «nasce dalle un-
ghie che graffiano»?
È un contatto con la ma-
teria che è realtà, è vita.
È un gesto che avvicina
alla realtà, alla concre-

tezza delle cose. Un’e-
mozione vitale.
Ci sono versi ai quali è
più legata?
Ognuna delle poesie rap-
presenta un momento
d’espressione a cui sono
legata. Di solito le poesie

nascono quasi automati-
camente, scrivo di getto. 

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@

vocequattro.it

Rosso e blu
“La poesia

nasce
sotto

le unghie
quando

graffiano.
Ritmi
che
sono
voli

di desideri
rivelati

da un punto
li dove

si formano
i sogni”.

Incontro con la poetessa Sandra Maria Notaro

Il blu che accarezza l’anima e il corpo

Martedì scorso alle
17,00 a piazza
Fratelli Lumiere

- sotto una pioggia batten-
te - Gianfranco Fini e
Gianni Alemanno hanno
raccolto l’invito dell’on.
Bruno Petrella. Ad atten-
derli sotto gli ombrelli,
centinaia di persone. Più
ordine e maggiore sicu-

rezza per tutti i cittadini.
Questi i temi principali
trattati da Fini, Alemanno,
Petrella e Bonelli. «Le pe-
riferie della nostra città
non devono sentirsi ab-
bandonate - ha esordito il
Presidente di An. Per
cambiare veramente le
cose c’è bisogno dell’im-
pegno di tutti e noi siamo
qui per dimostrare proprio
questo. Petrella è da sem-
pre in prima linea a soste-
nere i diritti dei cittadini
di questa periferia. Ed è
grazie e a lui che siamo
riusciti e continueremo a
condurre tante battaglie
per questo territorio».
«Grazie all’intervento di
Alemanno siamo riusciti a
fermare lo spostamento
della posta di Vigne Nuo-
ve – ha esordito Petrella -
questa è una vittoria della
gente, e non solo mia.

Adesso il cen-
trosinistra con
una petizione
sta cercando di
arrogarsi anche
questo merito
che è di Ale-
manno e mio.
Dopo tante bat-
taglie e manife-
stazioni, siamo
anche riusciti a
far ripartire i la-
vori della “rota-
toria della ver-
gogna” di Vi-
gne Nuove.
Adesso inizie-
remo a fare
un’altra batta-
glia per la rota-
toria davanti al “Carre-
four” di Via della Bufalot-
ta che è un altro scempio
di questo Municipio» -
conclude Petrella. «Sono
corsi ai ripari anche sulla

vergognosa occupazione
dei giorni scorsi. Sono ve-
nuti tutti i pezzi da novan-
ta dell’amministrazione
capitolina. La risposta è
solo una, hanno paura di

perdere le elezioni, perché
il popolo delle libertà è
sceso in campo al fianco
dei cittadini, mentre loro
hanno solamente ammini-
strato male».

Il Presidente 
di An 

ha dichiarato:
“Le nostre

periferie 
sono state

abbandonate dal
centrosinistra.

Adesso è ora 
di cambiare,

sostenere
Petrella 

e il Popolo 
delle Libertà 
per cambiare 

le cose in 
IV Municipio”.

Petrella: «Il Popolo della Libertà scende in piazza con i cittadini del IV Municipio»

Gianfranco Fini: “ Petrella è l’uomo
delle periferie, va sostenuto”sp
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Concludiamo le interviste ai candidati alla presidenza della Provincia che si sono resi disponibili

Ricette diverse per far crescere la Provincia

Ambiente, scuola e mobilità. Altri quattro candidati alla
presidenza della Provincia di Roma analizzano tre nodi
cruciali. Tutti considerano la raccolta differenziata co-
me valore culturale dal quale non si può più prescinde-
re, ma si dividono su discariche, termovalorizzatori e
gassificatorichi. E ancora la scuola: sicurezza dei ples-
si, creazioni di nuovi istituti nei quartieri periferici,
un’istruzione mirata a far incontrare domanda e offerta
di lavoro. Infine la mobilità: sicurezza sulle strade, am-
pliamento del trasporto su ferro, creazione di parcheggi
nei nodi di scambio, prolungamento della metro. Spicca
nella sua particolarità, come metodo per trovare nuove
risorse economiche da investire per la comunità, la leva
“scardina Vaticano” di Eugenio Gemmo.
1. La tutela dell’ambiente è una delle questioni più ur-
genti nel panorama attuale. In quest’ambito lo sviluppo
delle competenze provinciali è in continua crescita. Tu-
tela delle acque e delle aree naturali protette, gestione
dei rifiuti, emissioni inquinanti. Quali iniziative pro-
muovere?
2. Quali i progetti per gli istituti scolastici superiori che
ricadono sotto la competenza della Provincia?
3. In IV Municipio si convoglia il traffico delle strade
consolari (Salaria, Nomentana, Tiburtina). Nelle ore di
punta chi entra e esce da Roma nel quadrante nord-est
ha il passaggio obbligato per ponte Nomentano, ponte
Salario e ponte delle Valli. Quali le proposte concrete
per la mobilità?

Valeria Ferroni
valeria.ferroni@vocequattro.it

1. Occorre una svolta cul-
turale, superando la politi-
ca dei divieti e dei no che
ha paralizzato il paese e ci
ha portato sull’orlo dell’e-
mergenza rifiuti. Bisogna
costruire due termovalo-
rizzatori perché le discari-
che sono sature e si ri-
schia un tracollo come in
Campania. Veltroni, Ga-
sbarra e Marrazzo si assu-
mano la responsabilità
della propria inerzia e del
proprio fallimento. Occor-
re incentivare la raccolta
differenziata. I parchi de-
vono diventare delle op-
portunità di sviluppo e
fruizione da parte dei cit-
tadini e non soltanto vin-
colo. Penso ai parchi ro-
mani, alle bellezze dell’a-
gro dove recuperare i fab-
bricati rurali dismessi e
utilizzarli per finalità pub-
bliche, per ostelli e inizia-
tive per l’ospitalità, visto
che il turismo è in cresci-
ta. Vi sono poi i bellissimi
monti Lucretili e Simbrui-

ni dove mettere insieme la
difesa dell’ambiente con
la possibilità di uno svi-
luppo enogastronomico
valorizzando le risorse lo-
cali dell’agricoltura.
2. La maggior parte degli
istituti scolastici risalgono
agli anni 60-70. È cambia-
to il panorama dell’utenza
scolastica, ci sono molti
istituti di grande pregio
che si trovano al centro di
Roma che vanno valoriz-
zati d’intesa con il Comu-
ne e i privati per ricavare
risorse destinate a costrui-
re nuove aule dove servo-
no e mettere a norma gli
istituti esistenti. La popo-
lazione si è spostata in
maniera difforme. Biso-
gna immaginare qualcosa
di nuovo sul IV Munici-
pio e magari dismettere
qualche istituto nel centro
storico. 
3. Bisogna innovare. Dob-
biamo fare una Provincia
efficiente, moderna e de-
centrata. Alcune funzioni
importanti possono essere
spostate fuori dal Raccor-
do. Come, ad esempio, il
decentramento dei grandi
atenei romani. Se decen-
triamo le funzioni faccia-
mo una cosa utile anche
per il problema della mo-
bilità. Il prolungamento
della metro da piazza Bo-
logna a Conca d’Oro è in-
sufficiente, bisogna arri-
vare almeno a Porta di
Roma, visto che nascerà
un quartiere di un milione

molare il gestore unico a
costruire le tratte fognanti
con la realizzazione di de-
puratori, incrementando
anche il ruolo della Poli-
zia provinciale nel verifi-
care gli scarichi abusivi.
Sui rifiuti siamo per la fi-
liera industriale completa,
quindi basta con i tabù. I
fautori dell’impiantistica
e della tecnologia a scapi-
to della differenziata fan-
no un grave errore. La
differenziata è un valore
culturale, va insegnato
dalle scuole elementari,
perché può ridurre del
30% il volume dei rifiuti.
Un altro 30% deve essere
chiuso con la realizzazio-
ne di impianti per la pro-
duzione di cdr (combusti-
bile da rifiuti), trasforma-
to in energia attraverso
l’incenerimento. Il gassi-
ficatore e l’inceneritore
non sono il male, come si
dice demagogicamente in
Italia. Le altre capitali eu-
ropee ne hanno a ridosso

della città. Però no al gas-
sificatore senza differen-
ziata e inutile parlare di
differenziata senza pensa-
re al cdr. Il rimanente
40% di rifiuti può essere
ridotto con aree di com-
postaggio per il riciclo del
compost di qualità (rifiuto
verde), conferendo in di-
scarica solo un quarto del
volume iniziale.
2. Scuole sicure con un
piano per la verifica stati-
ca e dinamica dei plessi.
Nei primi 100 giorni va-
lutare lo stato degli edifici
e la resistenza sismica.
Bisogna avere un fascico-
lo per ogni edificio che
contenga l’anno di riferi-
mento, la verifica della
stabilità e gli interventi
necessari. Poi investire
per gli interventi; a sca-
denza annuale o biennale,
riverificare. Nelle aree di
forte sviluppo edilizio e
aumento della popolazio-
ne realizzeremo nuove
scuole, seguendo un pia-
no strategico e non le
“amicizie” tra chi governa
Provincia e Comuni.
3. Installare pensiline per
la sicurezza di chi aspetta
l’autobus e intensificare i
parcheggi nei nodi di
scambio più importanti;
anche multipiano, telesor-
vegliati e a ridosso delle
stazioni principali, per in-
vogliare i cittadini all’uti-
lizzo del treno. Trenitalia
sarà incoraggiata a acqui-
stare i treni necessari. 

di metri cubi, o anche
fuori dal Raccordo. Chiu-
dere l’anello ferroviario è
una promessa che risale al
candidato Rutelli nel
1993. Siamo al 2008 e
l’anello ferroviario non è
chiuso. Investire su ferro
e metropolitane.  

1. Uno dei punti principa-
li è la sicurezza ambien-
tale. Occorre verificare
gli scarichi che incidono
sul territorio provinciale.
Vi sono chilometri di
condotta fognante e man-
cano i depuratori necessa-
ri. La Provincia dovrà sti-

1. Ci sono state e ci sono,
giunte di centrosinistra
con i cosiddetti verdi e
ambientalisti che hanno
massacrato l’ambiente,
anche a Roma. L’ambien-
talismo non collegato a
una battaglia politica con-
tro i costruttori non può
raggiungere il suo scopo.
La discarica di Malgrotta
non ce la fa più. Ci sono
piccoli paesi dove la rac-
colta differenziata funzio-
na. Occorre assumere per-
sonale che vada casa per
casa a raccogliere i rifiuti.

Siamo per la riconversio-
ne dei rifiuti in energia,
diciamo no ai termovalo-
rizzatori e alle strutture
con impatto inquinante.
Abbiamo molti parchi a
Roma e non mi pare che
la Provincia se ne sia inte-
ressata più di tanto. I soldi
per intervenire ci sarebbe-
ro. Basterebbe far pagare
l’Iva e l’Ici al Vaticano e
aumentare le tasse nei
confronti dei redditi alti,
esonerando i redditi bassi.
2. Faremo una campagna
politica per requisire le
case sfitte, generalizie e le
strutture del Vaticano per
adibirle a scuole. Poi in-
vestimenti perché le strut-
ture scolastiche non sono
ancora idonee alla popo-
lazione di Roma e Provin-
cia.
3. Ci sono linee ferrovia-
rie al collasso. Occorre
raddoppiare le ferrovie
sempre considerando

l’impatto ambientale. Lo
stesso per l’Atac. Rad-
doppiare le linee con l’u-
tilizzo di energie non in-
quinanti e assumere ov-
viamente personale a tem-
po indeterminato. È una
battaglia di idee, principi
che non vengono scam-
biati, al contrario di altri,
per una poltrona. I nostri
punti principali sono l’e-
mergenza abitativa, una
campagna per uno stipen-
dio di 1300 euro minimo,
una forte lotta politica
contro i privilegi del cle-
ro: è inammissibile che la
Chiesa mentre predica la
salvezza dell’anima è
molto attenta ai privilegi
materiali. Non pagando
Ici e Iva allo Stato costa 6
miliardi. Altro punto è la
battaglia per i diritti civili.
A Roma si presenta Rutel-
li, il più papista dei papi-
sti, quello che si è oppo-
sto al gaypride del 2000. 

1. Sui rifiuti rischiamo l’e-
mergenza: abbiamo solo la
discarica di Malagrotta. A
Roma non si fa la separa-
zione dei rifiuti a monte e
dove si fa è energia spreca-
ta: a valle non c’è un pro-
cesso che li separi. Occorre
smaltire i rifiuti per ricava-
re risorse, prodotti, energia,
creando inceneritori che
non provochino inquina-
mento e discariche imper-
meabilizzate per salvaguar-
dare il sottosuolo. Bisogna
completare la rete fognaria.
Almeno un terzo della Pro-

vincia non ha l’allaccio,
con danno per le falde ac-
quifere e per i prodotti
agricoli. Poi la questione
della pulizia. Erbacce, car-
te, mancanza di illumina-
zione, di canali per lo scolo
delle acque e di marciapie-
di anche a ridosso dei cen-
tri abitati. La Provincia ha
regalato soldi a Veltroni
per le notti bianche invece
di utilizzare i fondi per in-
terventi sui parchi. Castel
Fusano è un luogo perico-
loso per la presenza delle
baracche. Ai Castelli Ro-
mani discariche a cielo
aperto, nell’area di Rocca
di Papa devastazione dei
boschi e un'edilizia selvag-
gia e incontrollata. Occorre
fare avendo una program-
mazione degli interventi.
L’amministrazione Gasbar-
ra aveva programmato. Ma
che vuol dire programmare
se poi non si realizzano
quei programmi? 

2. La Provincia non può
solo tappare i buchi. Oc-
corre fare una mappa della
situazione degli edifici
scolastici per definire un
programma di interventi a
breve, medio e lungo pe-
riodo. Deve diventare pro-
motrice dell’occupazione
giovanile con scuole pro-
fessionali mirate a far in-
contrare domanda e offerta
di lavoro.
3. Occorre avviare una ri-
voluzione nel trasporto su
ferro, potenziando la metro
per mettere fine alle soffe-
renze dei pendolari. Tutti
dicono che la Provincia è
un ente inutile, perché non
sanno come giustificare l’i-
nerzia di coloro che hanno
governato. In realtà la leg-
ge attribuisce alla Provin-
cia poteri straordinari su ri-
assetto urbanistico, smalti-
mento dei rifiuti, manuten-
zione delle scuole e gestio-
ne delle strade. 

Armando DIONISI Marco MATTEI

Eugenio GEMMO Teodoro BUONTEMPO

Armando Dionisi (Udc), 
Teodoro Buontempo (La destra),
Marco Mattei (La rosa bianca) e

Eugenio Gemmo (Partito comunista
dei lavoratori)
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Che bisogna fare
dentro il seggio?
Come essere si-

curi che il proprio voto
sia valido?
Le istruzioni arrivano
dal sito web del Diparti-
mento per gli Affari In-
terni e Territoriali, Dire-
zione Centrale dei Ser-
vizi Elettorali in merito

alle votazioni per l'ele-
zione del sindaco e del
consiglio comunale per i
comuni con popolazione
superiore a 15.000 abi-
tanti .  Punto di r iferi-
mento normativo sono
gli articoli 72, commi 3
e 8,  73,  comma 3, del
Decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. La
scheda per il  voto al
Comune è di colore az-
zurro.
“La scheda reca i nomi
e i cognomi dei candi-
dati alla carica di sin-
daco, scrit t i  entro un

apposito rettangolo, al
cui fianco sono riportati
i contrassegni della lista
o delle liste con cui il
candidato è collegato.
L’elettore può votare:
una delle liste traccian-
do un segno sul relativo
contrassegno (i l  voto
così espresso si intende
attribuito anche al can-
didato sindaco collega-
to);
un candidato a sindaco
tracciando un segno sul
relativo rettangolo, non
scegliendo alcuna lista
collegata (il voto così

espresso si intende attri-
buito solo al candidato
alla carica di sindaco);
un candidato a sindaco,
tracciando un segno sul
relativo rettangolo,  e
una delle liste collegate
tracciando un segno sul
relativo contrassegno (il
voto così espresso si in-
tende attribuito sia al
candidato alla carica di
sindaco sia alla l ista
collegata);
un candidato a sindaco,
tracciando un segno sul
relativo rettangolo,  e
una lista non collegata

Al voto per l'elezione del sindaco, del Consiglio comunale, del presidente e del Consiglio municipale

Istruzioni per l’uso della scheda elettorale

Ben 12 i
candidati

alla presi-
denza della
provincia di
Roma e 22 le
liste che si
presentano.
Ciascuna di
queste con-
tiene 45 no-
mi di candi-
dati consi-
glieri, uno
per ogni col-
legio elettorale di Roma
e provincia. Sono 121 i
comuni interessati per
un totale di 3.729 sezioni
e 3.408.854 gli aventi di-
ritto al voto: le donne
sono 1.787.954, gli uomi-
ni 1.620.900.
Nel solo comune di Roma
le sezioni sono 2.600, gli
elettori 2.158.922. Di
questi 46.991 i ragazzi e
le ragazze di età com-
presa tra i 18 e i 20 anni
che voteranno per la pri-
ma volta. La candidatura
di Nicola Zingaretti è
appoggiata da 6 liste:
Partito Democratico, Si-
nistra Arcobaleno, Lista
Zingaretti, Unione De-
mocratica Consumatori,
Lista Bonino-Radicali e

Italia dei Va-
lori. Alfredo
Antoniozzi è
s o s t e n u t o
dal Popolo
della Liber-
tà, Lista ci-
vica Anto-
niozzi e Par-
tito Repub-
b l i c a n o .
T e o d o r o
Bontempo è
appoggiato
da La Destra

e Lista Civica Buontem-
po. Armando Dionisi è il
candidato a presidente
dell’Udc, Marco Mattei
della Rosa Bianca, Gian-
carlo Licari del Partito
dei Socialisti, Eugenio
Gemmo è il candidato
per il Partito Comunista
Lavoratori. Gli altri sono:
Umberto Nardinocchi,
sostenuto dalle liste Gril-
lo Parlante No Euro, For-
za Roma e Avanti Lazio;
Antonio Paris per la lista
Movimento per le Auto-
nomie, Roberto Libera
del Movimento Nazionale
del Delfino, Edoardo Si-
ravo de La Mia Italia e
Gianguido Saletnich per
Forza Nuova.

(V.F.)

Quanti candidati
alla ProvinciaDomenica 13 e lune-

dì 14 si voterà an-
che per l’elezione del
presidente della pro-
vincia di Roma e del
Consiglio provinciale.
La scheda è verde e
contiene i nomi dei
candidati alla presi-
denza, i simboli delle
liste che li sostengono
e, per ciascuna lista, il
nome del candidato
consigliere nel colle-
gio. È possibile votare
per il solo presidente

della provincia, trac-
ciando un segno sul no-
minativo del candidato
prescelto. Per assegna-
re la preferenza a un
candidato consigliere si
deve barrare il suo no-
minativo o il simbolo
della l ista che lo so-
stiene. In alternativa si
può tracciare un segno
sulla lista o sul nome
del consigliere e un al-
tro segno sul nominati-
vo del candidato presi-
dente collegato. Natu-

ralmente in entrambi i
casi si attribuirà il pro-
prio voto oltre che al
consigliere anche al
candidato alla presi-
denza.
Per le elezioni provin-
ciali non è ammesso il
“voto disgiunto”, cioè
non è possibile votare
per un candidato presi-
dente e contempora-
neamente per una lista
che appoggia un diffe-
rente candidato presi-
dente. Se nessun can-

didato ottiene la mag-
gioranza assoluta dei
voti validi, si andrà al
ballottaggio il 27 e 28
aprile. Al secondo tur-
no la scelta sarà tra i
due candidati presi-
denti che hanno otte-
nuto il maggior numero
di voti. Si dovrà trac-
ciare un solo segno sul
nome del candidato
prescelto.

Valeria Ferroni
valeria.ferroni@voce-

quattro.it

Elezioni provinciali: come si vota

tracciando un segno sul
relativo contrassegno (il
voto così espresso si in-
tende attribuito sia al
candidato alla carica di
sindaco sia alla l ista
non collegata – “voto
disgiunto”).
Ciascun elettore può
esprimere, inoltre, un
voto di preferenza per
un candidato alla carica
di consigliere comunale
compreso nella lista da
lui votata, scrivendone
il cognome sull’apposita
riga posta a fianco del
contrassegno.

Per il ballottaggio (ndr:
27 e 28 aprile) il voto si
esprime tracciando un
segno sul rettangolo en-
tro il quale è scritto il
nome del candidato pre-
scelto”.
Stesse regole valgono
per l'espressione del vo-
to dedicato al Munici-
pio. La scheda per le
municipali sarà di co-
lore grigio. L'elettore
dovrà destreggiarsi fra i
sei candidati alla presi-
denza di questo territo-
rio.

Nicola Sciannamè

Gli accorgimenti
per non

commettere
errori
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per Fernando DI GIAMBERARDINO

per Ignazio COZZOLI

per Daniele RUCO
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Lista: 012/MUN.04   “MOVIMENTO NAZIONALE DEL DELFINO”

01) SILVIO PAOLONI

02) EUSEBIO DE BONIS

03) DANILO VACCINA

04) FRANCESCA BACCHETTA

05) MARCO GABRIELE COLOMBO

06) PIERPAOLO ZOPPET

07) DELIO RUCO

08) IVANO PIETROPAOLI

09) ANDREA CICCOMARTINO

10) ALESSANDRO CORBO

11) STEFANO TIBERI

12) MASSIMILIANO RUCO

13) ANDREA GARBELLOTTO

14) SIMONE PIERETTI

15) FABRIZIO LILLI

16) ENRICO RINALDI

Lista: 003/MUN.04   “UNIONE DI CENTRO”

01) STEFANO SABBI

02) ROMANO AMATIELLO

03) FABIO BORIONI

04) BRUNA BURESTI

05) RAFFAELE CANZONA

06) PAOLO CATITTI

07) ANTONIETTA DENTICE

08) FRANCESCO GIOVANNI CIRO ESPOSITO

09) DANILO FILIERI

10) LAMBERTO FUNGHI

11) ROBERTO GIANVENUTI

12) STEFANO INNAMORATI

13) GIUSEPPE LOCUSTA

14) SERGIO LUPI

15) ALBERTO MARIGNOLI

16) FLAVIO MELLACE

17) ALESSANDRA MOCCALDI

18) LUIGI MOSCA

19) ANTIMO RAUCCI

20) GAETANO RICCIARDOLO

21) SANTI MANZO

22) FRANCESCO SEGRETO

23) GIULIANO SEVERONI

24) ALFREDO SGROI

Lista: 001/MUN.04   “ROSA BIANCA PER BACCINI”

01) AMEDEO RASTELLI

02) SERENA PACETTI

03) ILARIA VALENTINETTI

04) GABRIELE ABBATE

05) LUANA ANGELINI

06) WALTER BERARDI

07) SERGIO CHIUSURI

08) RITA CIPOLLA

09) DARIA CIPOLLONE

10) MASSIMO COPELLO

11) PIETRO ANTONIO FARINA

12) SIMONE FERRERA

13) RITA FRANA

14) VINCENZO FRANZÉ

15) VALENTINA PADUANO

16) MASSIMO PASSIO

17) MARIO PERRONE

18) MICHELE POLINI

19) LUDOVICO MARIA RICCI

20) ANGELO SARTORI

21) GIUSEPPE TESTA

22) EUGENIO TONETTO

23) MAURO VOLANTI

Lista: 004/MUN.04   “MOVIMENTO PER L’AUTONOMIA”

01) FLAVIA CALANDRO

02) FIORINDO RASICCI

03) MARCO SILVESTRONI

04) GIUSEPPE DIONISI

05) RAFFAELE PATRICELLI

06) MAURO MENNUTI

07) VALENTINA SURACE

08) GIUSEPPE SELVAGGI

09) DARIO PIPI

10) ANDREA BRUNDO

11) ISABELLA CARMEN JORNO

12) UGO ROSSETTI

13) FABIO FORCINA

14) GIANLUCA DI DIO

15) GIUSEPPE IORI

16) CRISTINA PORPORA

17) FRANCESCO DOTTO

18) IOLE LEONARDI

19) ILARIA SERGI

20) REMO MAIORANO

21) ASSUNTA MENDOZZI detta MENDOZA

Lista: 009/MUN.04   “IL POPOLO DELLA LIBERTA’”

01) ROBERTO BORGHERESI detto BORGHESI detto L’ECO

02) FRANCESCO FILINI

03) FRANCO FIOCCHI

04) FRANCESCO VACCARO

05) PIERO AMORESE

06) ALFREDO ARISTA

07) MARCO BENTIVOGLIO

08) EMILIANO BONO

09) DANILO CAPPELLI

10) FABRIZIO CLAVENZANI detto BITO

11) JESSICA PALMIRA DE NAPOLI

12) PIETRO DI FRANCESCO

13) SERGIO LABONIA

14) MICHELANGELO LETIZIA

15) GIORGIO LIMARDI

16) FRANCESCO OLIVETI

17) GIORDANA PETRELLA

18) STEFANO RIPANUCCI

19) MASSIMILIANO ROSSI

20) VALTER SCOGNAMIGLIO detto WALTER

21) GIUSEPPE SORRENTI detto ALAN detto SORRENTINO

22) LINA TANCIONI

23) MARIA ANNA VITIELLO

Lista: 011/MUN.04   “AMICI BEPPE GRILLO  LISTA CIVICA”

01) BEATRICE AURELI

02) BARBARA BIANCO

03) RAFFAELE SCHETTINO

04) LEONARDO GIACOMINI

05) PAOLO LOMBARDINI

06) ALBA SILVIA MELLINA

07) EMANUELE MERLINO

08) STEFANIA DELLE CAVE

09) GIOVANNI SORGENTE

10) GIORGIO PETRUCCI

11) MAURO MERCURI

12) MARIA RITA OTTONE

13) MARCO LORENZINI

14) GIOVAMBATTISTA VIERI

15) SILVIA MEIOLI

16) VALERIO PETRUCCI

17) DINO GALUPPI

18) VINCENZO IANDOLO

per Cristiano BONELLI 

per Giancarlo CACCIANTE

Le liste e i candidati del Quarto Municipio
Sono sei i candidati alla carica di presidente del IV Municipio, 13 le liste,

una corsa all’ultimo voto fatta da ben 271 aspiranti consiglieri.
Il numero dei nomi per ogni partito o movimento, 
varia da un minimo di 16 per la Lista del Delfino,

ai 24 dei partiti maggiori (specialmente per le formazioni “centriste”).
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Lista: 005/MUN.04   “UNIONE DEMOCRATICA CONSUMATORI”

01) VITTORIO ALLEVATO

02) SABRINA ATTORRE

03) PAOLA BARTELLI

04) GIONI BELLAVIA

05) LUIGI DELL’ORCO

06) ANGIOLINA DI GIAMMARTINO

07) ANNA RITA DI LUZIO

08) MARIO LASTELLA

09) ALBA LAZZARI

10) MAURIZIO NOVELLI

11) GIUSEPPINA PALOMBI

12) ALESSANDRO POLLI

13) EMILIO SCARAMELLA

14) CARLO SCIARRA

15) SANTA STRACUZZI

16) SERENELLA TERRANOVA

17) VANESSA D’ASCANIO

Lista: 007/MUN.04   “UNDER 30 PER RUTELLI”

01) MARIA EMILIA BERNARDI

02) TOMMASO BISCOSSI

03) SARA BUSSOLOTTI

04) ALESSANDRA CATONI

05) FABRIZIO COMITO

06) SIMONE CORBETTA

07) LUCA DAMIANI

08) MATTEO DE DONA

09) FRANCESCO DI BUDUO

10) GIULIA GALASSI

11) ANTONELLA GENTILE

12) ILEANA IANDOLO

13) DANIELE LA CAGNINA

14) STEFANIA LATTANZI

15) SERENA MARROCCO

16) ESTER SCIARRETTA

17) MASSIMO TRAPPETTI

Lista: 006/MUN.04   “PARTITO DEMOCRATICO”

01) FABRIZIO ALBANESE

02) GIUSEPPE ANANASSO

03) PAOLA BRUNETTI

04) RICCARDO CORBUCCI

05) ALFREDO D’ANTIMI

06) FABIO DE ANGELIS

07) SILVIA DI STEFANO

08) FABIO DIONISI

09) GIANCARLO GIAMBARRESI

10) LEONARDO IAVARONE

11) LUCA ILARI

12) LOREDANA LAURI

13) FRANCESCO LOPEZ

14) PAOLO EMILIO MARCHIONNE

15) GUIDO PIERI

16) MICHELE PRIORI

17) FEDERICA RAMPINI

18) ROMANA RANUCCI

19) CRISTIANO RIGGIO

20) STEFANO ROCCI

21) ANDREA SEGATTO

22) CARLA SMANASSI

23) MARIA TARALLO

24) ANTONIO VENTURINI

Lista: 002/MUN.04   “LA SINISTRA L’ARCOBALENO”

01) MARIO CAMPAGNANO

02) MICHELA PACE

03) SERGIO CARDINALI

04) ANTONIO COMITO

05) PIETRO CRISTINI

06) MARCO DI LERNIA

07) EMANUELE DI PERSIO

08) DANIELA FALCONE

09) MONIA FELLI

10) ANTONINO FERRARA detto NINO

11) GIANNI FIORDALISO

12) CLELIA FORGNONE

13) MICHAELA GARGIULLO

14) MARIA LUISA GIOVANNONI

15) GLORIA IACOVINO

16) WILLIAM MARRA

17) MIRKO GABRIELE NARDUCCI

18) MARELLA NARMUCCI

19) MASSIMILIANO PEDONE

20) MASSIMO PERROTTA

21) LUCIANA PICCINNI

22) EVA SPAGNOLI

23) MARIA LINA VECA

24) VALENTINA VERTICCHIO detta VERDICCHIO

Lista: 008/MUN.04   “CIVICA PER RUTELLI”

01) ILARIA ANDOLFATTO

02) MARCO ANGELELLI

03) MAURO BROZZETTI

04) DONATELLA CARINCI

05) FRANCESCA CAVALLINI MACCIULANTI detta FRANCESCA CAVALLINI

06) TIZIANA CECCARELLI

07) STEFANO RENZO CHERUBINI

08) ANTONIO CICOLI detto TONI

09) PAOLO CIROTTI

10) DARIO CLEMENTI

11) ROSANNA COTRONEI

12) DANIELE DI LORETO

13) DOMENICO D’ORAZIO

14) DIAMOND LOPEZ

15) SALVATORE MANGONE

16) CARMELA PERSANO

17) PAOLO PIERANTOZZI

18) ANNA MARIA PUNZO

19) ORAZIO RADESI

20) MARCELLO RIZZUTO

21) FABRIZIO ROSTELLI

22) GIOVANNI SPALLUCCI

23) LUIGI TRAVERSA

24) FRANCESCO ZANGHI

Lista: 010/MUN.04   “LISTA BONINO - RADICALI”

01) ALBERTO GARBELOTTO

02) GIOVANNI DE PASCALIS

03) PAOLO CHIARELLI

04) CLAUDIO MORI

05) RONI GUETTA

06) VINCENZINA ANTONELLI in PROIETTI

07) MARCO DATTOLI

08) FRANCO FANALI

09) ANGELA FERRI

10) ANTONIO FOTI

11) DOMENICO IMPERIO

12) BARBARA ITO

13) RAFFAELE MANDATO

14) STEFANO MARCHIAFAVA

15) ROBERTO MECOCCI

16) SIMONA NAZZARO

17) ROMANO SCOZZAFAVA

18) MANUELA TUMMOLINI

19) PAOLO VIOLI

Lista: 013/MUN.04   “ITALIA DEI VALORI”

01) ROMEO IURESCIA

02) PAOLO ANTONUCCI

03) CARMELA ARGETTA detta LINA

04) MASSIMILIANO CACCIOTTI

05) ARTURO CAMARDELLI

06) GIUSEPPINA DE FINO

07) NICOLA DI FRANCO

08) MASSIMILIANO DI PASQUALE detto PAIO

09) GRAZIELLA MARIA DIANO

10) GABRIEL IALONARDI

11) GIANLUCA EGEO LONDEI

12) ALESSANDRA LORETI

13) DIEGO MALTA

14) EUGENIO MARTUCCI

15) FEDERICA MENCIOTTI

16) MONICA MINEO LANZA

17) PIETRO ODDO

18) ROBERTO PURRICELLI

19) ALESSIA SILI

20) GIULIO STAIBANO

21) DOMENICO STELLACCI detto MIMMO

per Alessandro Cardente 
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